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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1238

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
immobile. Lombardi Rocco.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal responsabile P.O.
“Gestione Beni”, dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con DPR 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del DPR 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, l’im-
mobile sito in agro di Foggia, in località “Borgo
Segezia”, censito nel Catasto Fabbricati del
Comune di Foggia con il seguente identificativo:

foglio 188 particella 21 sub. 16 cat. A/4 vani 2,5

predetto cespite risulta attualmente:
• agli atti ipocatastali, iscritto a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n. 15794/159992;

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della

richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

L’immobile di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “ Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio” l’immobile risulta libera-
mente alienabile, giusta autorizzazione della Dire-
zione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici
della Puglia di Bari rilasciata in data 05.12.2005 n.
6822.

Va rilevato, inoltre, che l’immobile in questione
fu concesso in locazione, con contratto di fitto n. 51
del 13.01.2000 registrato a Foggia al n. 338 il
17.01.2000, al signor Lombardi Rocco, nato il
16.05.1960, il quale ha provveduto al regolare
pagamento del relativo canone di fitto; lo stesso,
pertanto, deve considerarsi a tutti gli effetti il sog-
getto avente diritto all’acquisto dello stesso immo-
bile, ai sensi dell’art. 1 della Legge regionale
25.02.2010, n. 5.

Il signor Lombardi Rocco con istanza in data
08.04.2011 - acquisita agli atti d’ufficio in data
08.04.2011 prot. n. AOO 108 5547 - ha chiesto l’ac-
quisto dell’immobile da lui stesso condotto.

L’art. 1 della Legge regionale 25.02.2010, n. 5,
stabilisce altresì che i fabbricati urbani e quelli
extrapoderali sono alienati al prezzo di mercato
riferito al momento della presentazione dell’i-
stanza, al netto delle migliorie apportate dal con-
duttore e ridotto di un terzo. Il prezzo di mercato è
stimato dalle competenti strutture regionali e con-
gruito dalla Commissione regionale di valutazione
di cui all’art. 15 della legge regionale 9 giugno
1980, n. 67 (Norme per l’esercizio delle funzioni
amministrative relative al demanio armentizio e ai
beni della soppressa opera nazionale combattenti),
e successive modifiche.

In ottemperanza al succitato dettato normativo il
valore di mercato del bene in questione:
1. E’ stato stimato in euro 14.500,00 dall’Ufficio

Attività Tecniche ed Estimative del Servizio
Demanio e Patrimonio di Bari, giusto rapporto
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di valutazione immobiliare n. 22817 in data
06.12.2010;

2. E’ stato ritenuto congruo dalla Commissione di
Valutazione Beni Regionali di cui all’art. 15
L.R. 67/80, giusta determinazione n. 9/2011 del
21.01.2011.

Ai sensi della citata legge regionale n.5/2010 il
prezzo di mercato è stato ridotto di un terzo e quan-
tificato in euro 9.666,67.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. AOO 108 5845 del
14.04.2011, la sede provinciale del Servizio
Demanio e Patrimonio di Foggia ha comunicato al
signor Lombardi Rocco il prezzo di vendita dell’
immobile, pari ad euro 9.666,67.

Il signor Lombardi Rocco con lettera datata
02.12.2011, acquisita gli atti d’ufficio in pari data
al prot. AOO 108 17103, ha accettato il prezzo di
acquisto pari ad euro 9.666,67 cosi come sopra
determinato,e, nel contempo, con istanza motivata,
ha chiesto di effettuare il pagamento con le seguenti
modalità:
- euro 2.000,00 da versare prima della stipula del-

l’atto;
- euro 7.666,67 da dilazionare in sei anni, con la

maggiorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge,
come previsto dall’art.1 comma 5 della L.R. n. 5
del 25.02.2010.

Tenuto conto delle argomentazioni addotte al
riguardo dal sig. Lombardi, ai sensi della citata
legge regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - può
essere accolta la richiesta di dilazionare il paga-
mento con iscrizione di ipoteca legale per un
importo corrispondente al valore dell’immobile, al
netto dell’anticipo versato, di cui una parte impu-
tata al capitale (residuo prezzo) ed una parte impu-
tata a interessi, spese, accessori;

La sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio, in data 26.04.2012 prot. n.
7155, per la somma da dilazionare pari ad euro
7.666,67,ha predisposto il piano di ammortamento
che prevede il pagamento del debito residuo in sei
rate annuali di importo unitario pari ad euro
1.391,88 calcolata al tasso legale vigente del
2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni anno

solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di com-
pravendita._________________________
Mov Importo Quota Quota Debito

Rata Capitale Interessi Residuo _________________________
1 1.391,88 1.200,22 191,67 6.466,45 _________________________
2 1.391,88 1.230,22 161,66 5.236,23 _________________________
3 1.391,88 1.260,98 130,91 3.975,25 _________________________
4 1.391,88 1.292,50 99,38 2.682,75 _________________________
5 1.391,88 1.324,81 67,07 1.357,94 _________________________
6 1.391,88 1.357,94 33,95 0,00 _________________________
Totali 8.351,30 7.666,67 684,63_________________________

Il signor Lombardi Rocco, con lettera del
21.05.2012 acquisita agli atti dell’Ufficio in pari
data prot. AOO 108 8677, ha dichiarato di accettare
il piano di ammortamento, come sopra riportato, in
sei annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendo, altresì, l’impegno di presentare
alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’im-

mobile in premessa identificato, in favore dell’a-
vente diritto;

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento
dell’immobile a corpo e non a misura;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al paga-
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
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1) euro 2.000,00 da versare prima della stipula
dell’atto;

2) euro 7.666,67 da dilazionare in sei rate
annuali di importo unitario pari ad euro
1.391,88 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento, e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore dell’immobile, al netto dell’anticipo
versato, di cui una parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e S. M.I.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
10.351,30 verrà pagata dal signor Lombardi Rocco
nella seguente modalità: euro 2.000,00 mediante
bonifico bancario che sarà imputato sul capitolo
4091000 alienazione beni regionali.

La restante somma pari ad euro 8.351,30 sarà
versata in n.ro 6 rate annuali dell’importo unitario
di euro 1.391,88 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
7.666,67 sarà imputata sul capitolo 4091000 - alie-
nazione beni regionali - la quota interessi pari ad
euro 684,63 sarà imputata sul capitolo 3072000 -
Interessi attivi.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, confermata dal responsabile P.O.
“Gestione Beni”, dal dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore del signor Lombardi Rocco nato
il 19.12.1964 l’alienazione onerosa dell’immo-
bile censito nel Catasto Fabbricati del comune di
Foggia con il seguente dato identificativo:
foglio 188 particella 21 sub. 16 cat. A/4 vani 2,5

• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 2.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 7.666,67 da dilazionare in 6 rate annuali

con la maggiorazione degli interessi computati
al tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore dell’immobile, al netto dell’anticipo
versato, di cui una parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con sei rate
costanti annuali di euro 1.391,88 da versare alla
data della scadenza di ogni anno solare a partire
dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita,
per un ammontare complessivo di euro 8.351,30
di cui euro 7.666,67 per quota capitale ed euro
684,63 per quota interessi;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa) saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;
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• di incaricare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato a
Foggia il 18.09.1953, alla sottoscrizione del-
l’Atto pubblico di compravendita, che sarà
rogato dal notaio Michele Augelli del distretto di
Foggia e Lucera, già nominato dall’acquirente,
nonché all’espletamento di tutte le attività tec-
nico - amministrative necessarie;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1239

AREM - Agenzia Regionale per la Mobilità -
Conto Consuntivo anno 2011.

L’Assessore alle infrastrutture strategiche e
mobilità Prof. Guglielmo MINERVINI, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e
confermata dal dirigente del servizio reti ed infra-
strutture per la mobilità, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• con l.r. n. 18/2002, art. 25 è stata istituita

l’AREM - agenzia regionale per la mobilità nella
regione Puglia;

• con deliberazione n. 230/2006 la giunta regio-
nale ha nominato il direttore generale del-
l’AREM - agenzia regionale per la mobilità nella
regione Puglia;

• con decreto n. 530 del 26/5/2006 ed il successivo
di rettifica n. 559/2006, il presidente della giunta
regionale ha costituito il collegio dei revisori del-
l’AREM, ai sensi dell’art. 25, comma m) della
L.R. n. 18/2002;

• con d.g.r. n. 1100 del 18/7/2006 l’AREM si è
dotata del previsto regolamento, ai sensi della su
citata l.r. n. 18, art. 25, comma 5, lettera h), punto
1;

• la l.r. n. 18/2002 art.25, tra l’altro, statuisce che le
funzioni di controllo sull’ AREM sono esercitate
dalla giunta regionale mediante controllo preven-
tivo su determinati atti tra cui il il conto consun-
tivo.

• In applicazione delle predette disposizioni nor-
mative con nota di prot. AREM/2012/430 del
09/5/2012 il direttore generale dell’AREM ha
trasmesso all’Assessorato alle infrastrutture stra-
tegiche e mobilità - servizio reti ed infrastrutture
per la mobilità la determina n. 6/2012 del
04/05/2012 di adozione del conto consuntivo per
l’anno 2011, della nota integrativa al conto con-
suntivo 2011 corredata del relativo parere favore-
vole da parte del collegio dei revisori, espresso
nella seduta del 29/04/2012 - verbale n.39.

Considerato che:
al fine di consentire all’AREM l’esercizio dei

compiti e delle funzioni di cui all’art.25 della l.r. n.
18/2002 occorre sottoporre al controllo preventivo
gli anzidetti atti ai sensi e per gli effetti dell’art. 25
comma 5) lett. r);

Vista:
• la documentazione allegata al presente provvedi-

mento - determinazione AREM n. 5/2012 del
04/05/2012, conto consuntivo per l’anno 2011,
nota integrativa al conto consuntivo 2011, parere
favorevole del collegio dei revisori, - costituente
parte integrante;

Si ritiene:
di concludere positivamente il controllo preven-

tivo di cui alle richiamate norme.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza di questa giunta regionale, ai sensi
della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 4, comma 4,
lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle infrastrutture strategiche e mobi-
lità:

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge

DELIBERA

1) di prendere atto della determinazione del diret-

tore generale dell’AREM n. 5 /2012 del
04/05/2012 di adozione del conto consuntivo
per l’anno 2011, della nota integrativa al conto
consuntivo 2011, corredata del relativo parere
favorevole da parte del collegio dei revisori
espresso nella seduta del 29/04/2012 - verbale
n.39 costituente parte integrante del presente
provvedimento;

2) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25
c. 5 lett. r) della l.r. n. 18/2002, il conto consun-
tivo per l’anno 2011 dell’AREM, allegat o quale
parte integrante del presente atto;

3) di disporre la notifica, del presente atto delibera-
tivo al direttore generale dell’AREM per il tra-
mite del dirigente del servizio reti ed infrastrut-
ture per la mobiità per gli adempimenti di com-
petenza;

4) di pubblicare il presente atto sul BURP - Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del-
l’art. 6, lettera e) della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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Allegato
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1240

AREM - Agenzia regionale per la mobilità - Con-
trollo preventivo al bilancio di previsione per l’e-
sercizio 2012 - Bilancio pluriennale di previsione
2012-2014 - Programma delle attività 2012, ai
sensi dell’art. 25 comma 5) lett. r) della L.R. N.
18/2002.

L’Assessore alle infrastrutture strategiche e
mobilità Prof. Guglielmo MINERVINI, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e
confermata dal dirigente del servizio reti ed infra-
strutture per la mobilità, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• con l.r. n. 18/2002, art. 25 è stata istituita

l’AREM - agenzia regionale per la mobilità nella
regione Puglia;

• con deliberazione n. 230/2006 la giunta regio-
nale ha nominato il direttore generale del-
l’AREM - agenzia regionale per la mobilità nella
regione Puglia;

• con decreto n. 530 del 26/5/2006 ed il successivo
di rettifica n. 559/2006, il Presidente della giunta
regionale ha costituito il collegio dei revisori del-
l’AREM, ai sensi dell’art. 25, comma m) della
L.R. n. 18/2002;

• con d.g.r. n. 1100 del 18/7/2006 l’AREM si è
dotata del previsto regolamento, ai sensi della su
citata L.R. n. 18, art. 25, comma 5, lettera h),
punto 1;

• la l.r. n. 18/2002 art.25, tra l’altro, statuisce che le
funzioni di controllo sull’ AREM sono esercitate
dalla giunta regionale mediante controllo preven-
tivo su determinati atti tra cui il bilancio di previ-
sione annuale e poliennale.

• In applicazione delle predette disposizioni nor-
mative con nota di prot. AREM/2012/429 del
09/5/2012 il direttore generale dell’AREM ha
trasmesso all’assessorato alle infrastrutture stra-
tegiche e mobilità - servizio reti ed infrastrutture
per la mobilità la determina n. 4/2012 del
30/03/2012 di adozione del bilancio di previ-
sione per l’anno 2012, del bilancio previsionale
2012-2014, del programma delle attività 2012,
corredati del relativo parere favorevole da parte

del collegio dei revisori, espresso nella seduta del
29/03/2012 - verbale n.37.

Considerato che:
al fine di consentire all’AREM l’esercizio dei

compiti e delle funzioni di cui all’art.25 della l.r. n.
18/2002 occorre sottoporre al controllo preventivo
degli anzidetti atti ai sensi e per gli effetti dell’art.
25 comma 5) lett. r);

Vista:
la documentazione allegata al presente provvedi-

mento - determinazione AREM n. 4/2012 del
30/03/2012, bilancio di previsione per l’anno 2012,
bilancio previsionale 2012-2014, programma delle
attività 2012, parere favorevole del collegio dei
revisori - costituente parte integrante;

Si ritiene:
di concludere positivamente il controllo preven-

tivo di cui alle richiamate norme.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza di questa giunta regionale, ai sensi
della l.r. n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 4, comma 4,
lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle infrastrutture strategiche e mobi-
lità.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri-
gente del servizio reti ed infrastrutture per la mobi-
lità.
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A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge

DELIBERA

1) di prendere atto della determinazione AREM n.
4/2012 del 30/03/2012, di adozione del bilancio
di previsione per l’anno 2012, del bilancio pre-
visionale 2012-2014, del programma delle atti-
vità 2012, corredata del relativo parere favore-
vole da parte del collegio dei revisori, costi-
tuente parte integrante del presente provvedi-
mento;

2) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25
c.5 lett. r) della l.r. n. 18/2002, il bilancio di pre-

visione 2012, il bilancio pluriennale di previ-
sione 2012-2014 e il programma delle attività
2012 dell’AREM, allegati quali parte integrante
del presente atto;

3) di disporre la notifica, del presente atto delibera-
tivo al direttore generale dell’AREM per il tra-
mite del dirigente del servizio reti ed infrastrut-
ture per la mobiità per gli adempimenti di com-
petenza;

4) di pubblicare il presente atto sul BURP - bollet-
tino ufficiale della regione Puglia, ai sensi del-
l’art. 6, lettera e) della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1241

Programma di Cooperazione Europea
2007/2013 “E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea
Basin Programme” Approvazione Progetto
“WEALTH” - Presa d’atto-Variazione di
Bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife-
risce quanto segue.

Premesso che:
la riforma dei Fondi Strutturali Comunitari

(F.E.S.R. - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
F.S.E. - Fondo Sociale Europeo e Fondo di Coe-
sione) ha istituito due nuovi strumenti finanziari:
I.P.A. (Strumento di Preadesione) - per il sostegno
ai Paesi di via di Adesione e/o preadesione all’U-
nione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e Parte-
nariato) - per il sostegno al partenariato euro-medi-
terraneo - e ha introdotto, per il periodo di program-
mazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Coopera-
zione Territoriale Europea” con la finalità di garan-
tire uno sviluppo sostenibile del territorio comuni-
tario ed il rafforzamento della coesione economica
e sociale attraverso la promozione della coopera-
zione tra paesi e regioni dell’unione Europea, tra
questi e i Paesi in via di Adesione e/o preadesione e
con i paesi della sponda sud del Mediterraneo;

nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi;

la Regione Puglia, nello specifico della Coopera-
zione Transnazionale, è territorio eleggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra;

questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa-
zione della Regione Puglia ai summenzionati Spazi
di Cooperazione e ha dettato le indicazioni relative
alla “Governance” complessiva dell’Obiettivo Coo-
perazione in Regione, affidando la responsabilità

dell’implementazione delle attività di programma-
zione dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo;

i programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere;

con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru-
mento finanziario - E.N.P.I. - con cui implementare
le attività di Cooperazione di vicinato e partena-
riato;

lo strumento succitato finanzia il P.O. “E.N.P.I.
CBC Mediterranean Sea Basin Programme” al
quale è eliggibile direttamente, l’intero territorio
della Regione, unitamente alle Regioni Italiane che
affacciano sul Mar Mediterraneo, ai Paesi U.E. e ai
Paesi della sponda Sud dello stesso bacino;

come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro-
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Coopera-
zione Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro
Strategico Nazionale, recependo in modo integrale
le nuove politiche Comunitarie, che individuano i
P.O. di Cooperazione quali strumenti basilari per la
Coesione e l’Integrazione dei Territori;

a seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni;

il Programma di Cooperazione “E.N.P.I. CBC
Mediterranean Sea Basin Programme”, per deci-
sione della Commissione Europea, è affidato alla
gestione della Regione Sardegna;

a seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei saperi e
dei Talenti- ha presentato in qualità di Project
Partner, unitamente ai partner:
1. Lunaria - Roma;
2. Universidade do Algarve;
3. Shiraa Association - Palestina
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il progetto denominato “WEALTH” che ha come
capofila (L.P.) New Israel Fund-Shatil

il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro-
getto “WEALTH”;

l’importo complessivo del Finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a euro 1.943.512,63, di
cui euro 166.709,20 coprono le attività progettuali
da porre in essere da parte della regione Puglia,
come evincesi dal Grant Contract, sottoscritto dal
L.P. e dalla Regione Sardegna e dal Partnership
Agreement sottoscritto tra Lead Partner e Project
Partner allegati al presente atto per farne parte inte-
grante e sostanziale;

In sede di sottoscrizione del Partnership Agree-
ment, il L.P. e la regione Puglia - Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei saperi e dei
Talenti, hanno concordato che una quota delle
risorse di budget della Regione Puglia, euro
10.906,21, afferenti la linea di intervento n. 11
“administrativ Costs” saranno utilizzate dal L.P. del
progetto.

Le spese che saranno sostenute dal L.P. per la
voce di costa sopra richiamata, saranno nella totale
responsabilità del L.P. stesso, e ad esso l’Autorità di
Gestione rimborserà la quota di cofinanziamento
U.E. (90% del budget ammesso);

Ne consegue, che la variazione di bilancio neces-
saria per l’implementazione delle attività proget-
tuali ammonterà a complessivi euro 155.802,99
(euro 166.709,20 - euro 10.906,21) per effetto della
normativa Comunitaria e Nazionale tale attività
risulterà a costo zero per la Regione in quanto la
spesa è cofinanziata per il 90% dal fondo U.E.
“E.N.P.I.” e per il 10% dal F.d.R gestito dal M.E.F.
- R.-G.S. I.G.R.U.E.;

ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari è necessario disporre di appositi capitoli
di Bilancio: in Entrata e in Spesa, nei quali allocare
le risorse rimborsate dalla Autorità di Gestione
(Regione Sardegna) e le risorse atte a finanziare le
attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale

Europea ““E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea
Basin Programme”, il progetto “WEALTH” del
quale la Regione Puglia - Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei saperi e dei
Talenti è partner progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “Fishinmed” prevedono una spesa di euro
166.709,20 finanziate interamente dai Fondi
E.N.P.I. (90%) e F.d.R. (10%) assegnati al pro-
gramma;

3. di prendere atto, altresì, che per effetto dell’ac-
cordo di partenariato sottoscritto tra i parteci-
panti al Progetto, le attività da porre in essere
direttamente dalla Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei saperi
e dei Talenti - e di cui la Regione Puglia è
responsabile, prevedono un finanziamento com-
plessivo di euro 155.802,99;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“WEALTH”;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’amm.ne
regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2011- Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che trovano
copertura con lo stanziamento da iscrivere nel
Bilancio 2011 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 04.03.21
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato
1. c.n.i n. 2053481 “Trasferimenti correnti da New

Israel Fund- Shatil, 9 Yad Harutzim St., POB
53395, Jerusalem Israel 91533 - L.P. del Pro-
getto WEALTH del P.O. c.t.e. “E.N.P.I. CBC
Mediterranean Sea Basin Programme” - per
euro 140.222,69 cod. SIOPE 2212
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2. c.n.i n. 2053482 “Trasferimenti correnti da
Regione Sardegna Autorità di Gestione del P.O.
c.t.e. “E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea Basin
Programme” - per euro 15.580,30 cod. SIOPE
2153

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato -
1. capitolo N.I. 1083481“spese correnti finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.) relative all’ attuazione del progetto
“WEALTH” - P.O. “E.N.P.I. CBC Mediterra-
nean Sea Basin Programme”, per euro
140.222,69

2. capitolo N.I. 1083482“spese correnti finanziate
dal Fondo di Rotazione (Stato) relative all’at-
tuazione del progetto “WEALTH”” - P.O.
“E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea Basin Pro-
gramme””, per euro 15.580,30

I provvedimenti di Impegno saranno assunti dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo nel corso del
corrente esercizio Finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Mediterraneo, dal Direttore del-
l’Area Per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea ““E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea
Basin Programme”, il progetto “WEALTH” del
quale la Regione Puglia - Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei saperi e dei
Talenti è partner progettuale, come evincesi dal
Grant Contract e dal Partneship Agreement,
redatti in lingua inglese - Lingua Ufficiale del
programma di Cooperazione Territoriale U.E. -
depositati agli atti del Servizio Mediterraneo;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “WEALTH” prevedono una spesa di euro
155.802,99 finanziate interamente dai Fondi
E.N.P.I. (90%) e F.d.R. (10%) assegnati al pro-
gramma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“WEALTH”;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili all’interno dell’Amministrazione
regionale;

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
parte Copertura Finanziaria;

7. di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2 della
l.r. 39/2011;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1243

Porto di Taranto. Approvazione “Accordo per lo
sviluppo dei traffici containerizzati nel porto di
Taranto e il superamento dello stato d’emer-
genza socio economico ambientale”.

L’Assessore all’Attuazione del Programma,
Nicola Fratoianni, di concerto con l’Assessore alle
Infrastrutture strategiche e mobilità, Guglielmo
Minervini sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma,
riferisce quanto segue.

I porti europei del Mediterraneo stanno oggi
assumendo un ruolo sempre più preminente nel
volume dei traffici mondiali, indirizzando le pro-
prie rotte verso i porti delle economie emergenti
dell’Asia, la cui crescita si è consolidata con tassi
superiori alla media mondiale. Distanze così grandi
quali quelle che separano l’Europa dall’Est asiatico
richiedono mezzi di trasporto e infrastrutture ade-
guate che possano coniugare economicità con velo-
cità di trasferimento di un gran quantitativo di
merci, in questo senso la via marittima si conferma
come la più efficace rispetto ad ogni altra. Nell’ul-
timo quinquennio il Mediterraneo è diventato un
mare ad alta competitività per via di ulteriori offerte
di servizi portuali di transshipment prima inesi-
stenti: da porto Said a Tangeri, sulla sponda Afri-
cana; dal Pireo ad Algesiras, nel Sud Europa.

La Puglia riveste una posizione geografica strate-
gica di crocevia tra i mercati asiatici e quelli
europei, come confermato dalla circostanza che già
oggi costituisce la regione marittima non insulare
dove si concentrano i maggiori flussi di traffico di
cabotaggio nazionale con 8.209.000 tonnellate. In
questo contesto il porto di Taranto, riveste un ruolo
particolare in grado di accogliere consistenti flussi
di materie prime e prodotti provenienti dai mercati
asiatici.

Da qui la necessità di intervenire per rafforzare il
ruolo del porto di Taranto, con l’obiettivo di affron-
tare le nuove sfide commerciali, economiche e pro-
duttive per raggiungere un ruolo centrale nel più
ampio bacino Mediterraneo ed internazionale.

A tal riguardo già l’art. 1, comma 1002 della
legge 296/2006 recante “Disposizioni per la forma-

zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)” ha previsto che il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti procedesse, ai
sensi dell’art. 163 del Codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
ad assicurare il necessario adeguamento strutturale
per l’ampliamento del porto di Taranto, garantendo
i necessari interventi infrastrutturali. Con Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 feb-
braio 2012, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 84 del 10
aprile 2012, è stato nominato il Commissario
Straordinario del porto di Taranto al fine di agevo-
lare e dare impulso all’adozione degli atti connessi
alla realizzazione di infrastrutture, di seguire l’an-
damento delle opere e provvedere alle opportune
azioni di indirizzo e supporto promuovendo le
occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati
interessati. La rapida esecuzione delle opere e dei
lavori funzionali a rendere l’infrastruttura portuale
di Taranto rispondente agli standard competitivi
dell’area mediterranea è, inoltre, obiettivo priori-
tario nel contesto dei programmi strategici comuni
con l’Unione europea, per i suoi riflessi positivi in
termini di sicurezza e di celerità dei trasporti marit-
timi e per lo sviluppo economico-competitivo del-
l’intero Paese.

Si valuta, pertanto, sempre più urgente provve-
dere alla rapida realizzazione nel porto di Taranto di
specifiche opere marittime/infrastrutturali in grado
di potenziare considerevolmente la capacità di
attrazione di flussi di merci a livello internazionale.

A tale riguardo la Regione Puglia, in collabora-
zione con il Dipartimento per lo sviluppo delle eco-
nomie territoriali (Ministero per la Coesione territo-
riale) e l’Autorità portuale di Taranto si è fatta pro-
motrice di uno specifico “Accordo per lo sviluppo
dei traffici containerizzati nel porto di Taranto e il
superamento dello stato d’emergenza socio econo-
mico ambientale” allegato al presente provvedi-
mento, di cui ne fa parte integrante.

L’Accordo prevede investimenti pubblici per
euro 187.668.320,00 per la realizzazione delle
seguenti opere infrastrutturali:
a) nuova diga foranea di protezione del porto fuori

rada di Taranto;
b) riqualificazione ambientale delle aree ricadenti

nel SIN di Taranto e contestuale sviluppo infra-
strutturale prioritario dell’area portuale di
Taranto;
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c) riconfigurazione ai fini dell’adeguamento dei
primi 900 mtl della banchina del Molo Polisetto-
riale per consentire i dragaggi fino a -16.50 mt,
comprensivi di distribuzione elettrica e supera-
mento interferenze;

d) riqualificazione e ammodernamento della ban-
china e dei piazzali in radice del Molo Polisetto-
riale;

e) banchina tratto verso radice di 800 mt a - 14.50:
consolidamento banchina; rotaie lato mare;

f) ammodernamento vie di corsa lato terra.

A tali investimenti si aggiungeranno ulteriori
investimenti promossi dagli operatori privati fina-
lizzati ad accrescere la dotazione tecnologica ed i
conseguenti livelli di competitività e di qualità dei
servizi offerti.

Tale Accordo vede tra i firmatari, oltre la
Regione Puglia, il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, il Ministero per la Coesione Territoriale, il
Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio
e del Mare, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, l’Autorità Portuale di Taranto, il Commis-
sario Straordinario del Porto di Taranto, il Comune
di Taranto, la Provincia di Taranto, TCT S.p.A.,
Evergreen Line, Sogesid S.pA., il Gruppo Ferrovie
dello Stato Italiane.

Con la sottoscrizione dell’Accordo, la Regione
Puglia si impegna ad adeguare la propria attività
amministrativo/autorizzativa e a porre in essere
ogni altra azione al fine di consentire al Commis-
sario Straordinario di dare soluzione alle problema-
tiche entro i tempi previsti. In particolare, si
impegna:
a) ad approvare nel più breve tempo possibile il

nuovo Piano Regolatore Portuale, attualmente
sottoposto alla VAS regionale;

b) a mettere a disposizione del Commissario
Straordinario le proprie strutture per una solle-
cita progettazione, istruttoria, affidamento e rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali;

c) a supportare il Commissario Straordinario nel-
l’ottenimento dei pareri previsti nell’art. 48 del
D.L. 1/2012, in particolare dell’ARPA Puglia, in
riferimento alla gestione dei sedimenti dragati.

Pertanto si propone alla Giunta regionale di far
sottoscrivere il suddetto Accordo, parte integrante
del presente provvedimento, al Presidente della
Regione o ad un suo delegato.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R.
4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori relatori;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione degli Assessori propo-
nenti il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare l’“Accordo per lo sviluppo dei traf-
fici containerizzati nel porto di Taranto e il supe-
ramento dello stato d’emergenza socio econo-
mico ambientale” allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante dello stesso che sarà
successivamente sottoscritto dal Presidente della
Regione Puglia o da un suo delegato;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma di porre in essere tutti gli
adempimenti necessari per la sottoscrizione del-
l’Accordo allegato al presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1244

Protocollo d’intesa concernente la gestione del
centro di informazione “Europe Direct Puglia”.
Ratifica e approvazione Piano di attività 2012.

L’assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente dell’Ufficio
Relazioni con il Pubblico, confermata dal Dirigente
ad interim dello stesso Servizio, riferisce quanto
segue:

In data 25 settembre 2008 è stato sottoscritto il
Protocollo di intesa concernente la gestione del
Centro di Informazione “Europe Direct Puglia”
della rete di informazione dell’Unione Europea
“Europe Direct”;

tale protocollo, che prevede un partnerariato
composto da Università degli Studi di Bari,
Regione Puglia - Consiglio regionale - Settore
Comunicazione Istituzionale, Regione Puglia -
Giunta regionale - Settore Comunicazione Istituzio-
nale, Univers CEI, Prefettura di Bari, Comune di
Bari, Comune di Martina Franca, Comune di Brin-
disi, Associazione Italiana per il Consiglio dei
Comuni e delle Regioni d’Europa (A.I.C.C.R.E.)-
Federazione della Puglia, Associazione Regionale
Pugliese Tecnici e Ricercatori in Agricoltura
(A.R.P.T.R.A.), per la gestione condivisa del Centro
di Informazione denominato EUROPE DIRECT
PUGLIA, articolato in front-offices, ubicati rispet-
tivamente presso l’Università degli Studi di Bari, la
Teca del Mediterraneo, Universus CSEI e i Comuni
di Bari, Brindisi e Martina Franca;

La Regione Puglia, nell’ambito di tale iniziativa,
si è impegnata:
• a contribuire alle attività di networking in colla-

borazione con le altre parti aderenti al Partena-
riato per la realizzazione degli obiettivi e delle
attività del Centro di Informazione indicate nel
Piano d’azione;

• ad ospitare un front-office del Centro di Informa-
zione Europe Direct Puglia presso la sede del
Sevizio Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia, in Bari;

• a mettere in disposizione le risorse reali che
saranno quantificate ai fini della rendicontazione
finale.
Attraverso tale iniziativa, la Regione Puglia si

pone come obiettivi:
• Raggiungere i cittadini del territorio regionale,

urbano e rurale, offrendo un servizio di informa-
zione, consulenza, assistenza e risposte a
domande sulla istituzioni, la legislazione, le poli-
tiche, i programmi, i regimi e le possibilità di
finanziamento dell’UE;

• Promuovere la dimensione locale delle politiche
europee per rispondere alle necessità del terri-
torio attraverso diversi canali informativi;

• Diffondere buone prassi e scambio di esperienze
tra gli operatori della P.A., come pure tra opera-
tori e moltiplicatori dell’informazione e della
comunicazione, sui temi dello sviluppo locale;

• Sviluppare attività di cooperazione e networking
sia con gli sportelli della rete Europe Direct sia
con altre reti di informazione europea presenti
sul territorio regionale, con particolare riferi-
mento alle iniziative finanziate dai Fondi struttu-
rali.
Tali attività si pongono in coerenza con gli obiet-

tivi del Piano di comunicazione del P.O. FESR
2007-2013, approvato con DGR n. 632/2011.

Con il presente provvedimento, pertanto, si pro-
pone:
• di prendere atto del Protocollo d’intesa e ratifi-

carne la sottoscrizione;
• di approvare il Piano di attuazione per l’anno

2012 e destinare la somma di euro 50.000.00 alla
realizzazione delle relative attività.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 50.000,00 così suddivisa: 

euro 42.500,00 a carico del cap. 1158020 “Pro-
gramma operativo FESR 2007-2013. Spese per
attuazione asse VIII Linea di intervento 8.2 Assi-
stenza tecnica all’attuazione del P.O. (Quota UE
Stato)”;

euro 7.500,00 a carico del cap. 1158025 “Pro-
gramma operativo FESR 2007-2013. Spese per
attuazione

asse VIII Linea di intervento 8.2 Assistenza tec-
nica all’attuazione del P.O. (Quota Regione)” del
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bilancio regionale per l’esercizio finanziario del
2011.

Al relativo impegno deve provvedere il Dirigente
del Servizio Comunicazione Istituzionale, con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico del Servizio Comunicazione
Istituzionale e dalla Dirigente dello stesso Servizio.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• Di prendere atto delle premesse che costitui-

scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

• di ratificare la sottoscrizione del Protocollo di
intesa concernente la gestione del Centro di
Informazione “Europe Direct Puglia” della rete
di informazione dell’Unione Europea “Europe
Direct”;

• di approvare il Piano delle attività 2012 del
centro di informazione “Europe Direct Puglia” in
quanto coerente con il Piano di Comunicazione
del Programma operativo FESR 2007-2013
approvato con DGR 632/2011 e destinare euro
50.000,00 alle relative attività;

• di dare mandato alla dirigente dell’Ufficio URP
di porre in essere tutti gli adempimenti necessari
alla puntuale attuazione del presente atto;

• di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale di provvedere
all’impegno della somma necessaria che dovrà
essere assunto entro il corrente esercizio finan-
ziario.

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



PROTOCOLLO D'INTESA 

CONCERNENTE LA GESTIONE DELLO "EUROPE DIRECT PUGLIA"

I sottoindicati enti (di seguito "parti") in quanto organismi partner co-finanziatori che 
intendono ospitare e gestire in partenariato il Centro di Informazione "Europe Direct
Puglia" della Rete di informazione dell'Unione Europea "Europe Direct':

1. Università degli Studi di Bari, qui rappresentata dal Prof. Corrado Petrocelli, 
Rettore, in qualità di richiedente; 

2. Regione Puglia - Consiglio Regionale - Settore Biblioteca e Documentazione, 
Comunicazione Istituzionale del Consiglio, qui rappresentato dal Dr. Waldemaro 
Morgese, Dirigente responsabile; 

3. Regione Puglia - Giunta Regionale - Settore Comunicazione Istituzionale, qui 
rappresentato dal Dr. Eugenio Iorio, Dirigente responsabile; 

4. Universus CSEI, qui rappresentato dal Prof. Umberto Ruggiero, Presidente; 

5. Prefettura di Bari, qui rappresentata dal Dott. Carlo Schilardi, Prefetto; 

6. Comune di Bari, qui rappresentato dal Dr. Michele Emiliano, Sindaco; 

7. Comune di Martina Franca, qui rappresentato dalPAvv. Giuseppe Chiarelli, 
Assessore alle Politiche Comunitarie; 

8. Comune di Brindisi, qui rappresentato dal Dr. Mauro Dattis, Assessore alla 
Programmazione e politiche comunitarie; 

9. Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa 
(A.I.C.C.R.E.) - Federazione della Puglia, qui rappresentata dal Prof. Giuseppe 
Moggia, Vice Presidente regionale; 

10. Associazione Regionale Pugliese Tecnici e Ricercatori in Agricoltura 
(A.R.P.T.R.A.), qui rappresentata dal Dr. Sebastiano Vanadia, Presidente 
regionale; 

convengono quanto segue:

Articolo 1 (Oggetto)

Oggetto del presente protocollo d'intesa è la proposta raggruppata di strutture che si 
candidano ad ospitare il Centro di Informazione denominato EUROPE DIRECT PUGLIA,
articolato in front-offices, ubicati rispettivamente presso l'Università degli Studi di Bari, la 
'Teca del Mediterraneo", Universus CSEI e i Comuni di Bari, Brindisi e Martina Franca.

I front-offices dovranno operare in stretto coordinamento con il responsabile scientifico e il 
referente del Centro di Informazione.
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La sede del Centro di Informazione ai fini della corrispondenza e dei contatti ufficiali è 
ubicata presso la 'Teca del Mediterraneo", in Bari alla via Giulio Petroni, 19/A - 70124.

Articolo 2 (Impegni delle parti)

Le summenzionate parti, sottoscrivendo il presente protocollo, si impegnano:

1. Università degli Studi di Bari:

ad esercitare il ruolo di soggetto richiedente ai sensi dell'invito a presentare proposte, 
lanciato dalla Commissione europea, attraverso la sua Rappresentanza in Italia, per la 
creazione di un Centro di Informazione della rete EUROPE DIRECT,

a realizzare gli obiettivi e le attività del Centro di Informazione indicate nel Piano d'azione, 
in particolare i punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura, in collaborazione con le altre 
parti aderenti al Partenariato;

a stanziare la somma non inferiore a € 4.000 per ogni anno di attività;

ad ospitare un front-office del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso la 
sede della Presidenza della Facoltà di Scienze Politiche, in Bari;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

2. Regione Puglia - Consiglio Regionale:

a stanziare la somma non inferiore a € 10.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

ad ospitare un front-office Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso la sede di 
Teca del Mediterraneo, Biblioteca Multimediale e Centro di Documentazione del Consiglio 
Regionale, in Bari;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

3. Regione Puglia - Giunta Regionale:

a stanziare la somma non inferiore a € 50.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

ad ospitare un front-office del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso la 
sede del Settore Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia, in Bari;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;
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4. Universus CSEI:

a stanziare la somma non inferiore a € 2.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

ad ospitare un front-office del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso una 
delle sedi del Consorzio;

a mettere a disposizione le risorse reali rappresentate dalle cinque sedi del Consorzio 
(Bari, Lecce, Brindisi, Foggia e Corate) che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale e che garantiscono la copertura geografica regionale;

5. Prefettura di Bari:

ad ospitare stager presso gli Uffici Immigrazione e Relazioni con il pubblico della 
Prefettura di Bari;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

6. Comune di Bari:

a stanziare la somma non inferiore a € 2.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

ad ospitare un front-office del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso la 
sede del Comune di Bari - Ufficio Relazioni con il Pubblico, in Bari;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

7. Comune di Martina Franca:

a stanziare la somma non inferiore a € 2.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

ad ospitare un front-office del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso la 
sede del Comune di Martina Franca - Ufficio Politiche Comunitarie, in Martina Franca;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

8. Comune di Brindisi:

a stanziare la somma non inferiore a € 2.000 per ogni anno di attività;
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a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

ad ospitare un front-office del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA presso la 
sede del Comune di Brindisi - Ufficio Programmazione e politiche comunitarie, in Brindisi;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

9. A.I.C.C.R.E. - Federazione della Puglia:

a stanziare la somma non inferiore a € 2.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura;

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

10. A.R.P.T.R.A.:

a stanziare la somma non inferiore a € 2.000 per ogni anno di attività;

a contribuire alle attività di networking in collaborazione con le altre parti aderenti al 
Partenariato per la realizzazione degli obiettivi e delle attività Centro di Informazione 
indicate nel Piano d'azione, in particolare ai punti 2.7 e 2.8 del formulario di candidatura.

a mettere a disposizione le risorse reali che saranno quantificate ai fini della 
rendicontazione morale;

Articolo 3 (Comitato Scientifico)

Per la realizzazione del Piano d'azione del Centro di Informazione EUROPE DIRECT PUGLIA
contenuto nel formulario di candidatura è istituito un Comitato Scientifico costituito dai 
rappresentanti di ciascuna delle parti.

Le parti si impegnano a designare ufficialmente un proprio rappresentante e a farlo 
partecipare alle riunioni del suddetto Comitato Scientifico.

Le parti indicano quale responsabile scientifico del Centro di Informazione EUROPE DIRECT 
PUGLIA il Prof. Ennio Triggiani.

Articolo 4 (Referente del Centro di Informazione)
Le parti indicano quale referente a tempo pieno del Centro di Informazione EUROPE DIRECT 
PUGLIA la dott.ssa M. Irene Paolino. 
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Articolo 5 (Durata ed efficacia)

Il presente protocollo d'intesa ha una durata di quattro anni, coincidente con la durata della 
Convenzione Quadro relativa all'Invito a presentare proposte per la selezione delle 
Strutture ospitanti per i Centri di informazione della Rete Europe Direct per il periodo 2009-
2012 -Rif. 2008/12248.

L'efficacia del presente Protocollo d'intesa decorre, per ciascuna delle parti, dal momento 
dell'entrata in vigore della Convenzione quadro firmata tra l'Università degli Studi di Bari e 
la Rappresentanza in Italia della Commissione europea, e comunque a partire dal 1° 
gennaio 2009 al 31 dicembre 2012.

Articolo 6 (Controversie)

Qualora insorgano controversie relative all'interpretazione del presente protocollo, le parti 
firmatarie si impegnano a risolverle in via bonaria, preliminarmente rispetto alla 
proposizione di azioni di arbitrato, da effettuare secondo le norme di rito.

Articolo 7 (Registrazione)

Le parti firmatarie convengono che il presente protocollo è soggetto a registrazione solo in 
caso di uso, con spese a carico del richiedente.

Articolo 8 (Deposito degli atti)

Ai fini previsti dalla normativa vigente il presente atto viene redatto in numero di 11 (undici) 
originali di cui 10 (dieci) vengono consegnate a ciascuna delle parti.
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Firmato a Bari, in data 25 settembre 2008

Parte N. 1 (Università di Bari) Firma:

Parte N. 2 (Consiglio Regionale) Firma:

Parte N. 3 (Giunta Regionale) Firma

Parte N. 4 (Universus CSEI) Firma:

Parte N. 5 (Prefettura di Bari) Firma:

Parte N. 6 (Comune di Bari) Firma:

Parte N. 7 (Comune di Martina Franca) Firma:
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Parte N. 8 (Comune di Brindisi) Firma:

Parte N. 9 (A.I.C.C.R.E. - Puglia) Firma:

Parte N. 10 (A.R.P.T.RA) Firma:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1245

Comune di MELISSANO (LE). Piano delle alie-
nazioni e valorizzazioni immobiliari. Variante al
P.R.G. vigente, art. 58 D.L. n. 112/2008 conver-
tito dalla legge n. 133/2008 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“Con nota n. 1537 del 21.02.2012, pervenuta il
29.02.2012 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 07.03.2012 con n. 2402, il
Comune di Melissano, ha trasmesso la documenta-
zione relativa al “Piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari comunali” di cui all’art. 58
della L. n. 133/2008, per il controllo di compatibi-
lità da parte della Regione.

La documentazione pervenuta con la predetta
nota di trasmissione consiste nei seguenti atti:
1. Delibera di C.C. n. 6 del 16.02.2012 ad oggetto:

“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immo-
biliari - art. 58 del D.L. n. 112 del 25 giugno
2008, convertito dalla legge n. 133 del
06.08.2008 e successive modifiche e integra-
zioni - Determinazioni”;

2. Relazione di stima.

Circa il provvedimento comunale adottato si evi-
denzia che il dispositivo deliberativo fa esplicito ed
unico riferimento alle disposizioni contenute all’art.
58 della L. n. 133/08 ed alla sue successive modi-
fiche ed integrazioni, queste ultime introdotte con
la L. n. 214/2011, qui di seguito testualmente ripor-
tate per una più agevole comprensione della
vicenda dal punto di vista amministrativo:

“”L. n. 133/2008 - Art. 58. Ricognizione e valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare di regioni,
comuni ed altri enti locali

Omissis
2. L’inserimento degli immobili nel piano ne deter-

mina la conseguente classificazione come patri-
monio disponibile, fatto salvo il rispetto delle
tutele di natura storico-artistica, archeologica,

architettonica e paesaggistico-ambientale. Il
piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si
esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in
caso di mancata espressione da parte dei mede-
simi Enti, la predetta classificazione è resa defi-
nitiva. La deliberazione del consiglio comunale
di approvazione, ovvero di ratifica dell’atto di
deliberazione se trattasi di società o Ente a
totale partecipazione pubblica, del piano delle
alienazioni e valorizzazioni determina le desti-
nazioni d’uso urbanistiche degli immobili. Le
Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, disciplinano l’even-
tuale equivalenza della deliberazione del consi-
glio comunale di approvazione quale variante
allo strumento urbanistico generale, ai sensi
dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n.
47, anche disciplinando le procedure semplifi-
cate per la relativa approvazione. Le Regioni,
nell’ambito della predetta normativa approvano
procedure di copianificazione per l’eventuale
verifica di conformità agli strumenti di pianifi-
cazione sovraordinata, al fine di concludere il
procedimento entro il termine perentorio di 90
giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi i
predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell’ar-
ticolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le
varianti urbanistiche di cui al presente comma,
qualora rientrino nelle previsioni di cui al
comma 3 e all’articolo 3 della direttiva
2001/42/CE e del comma 4 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
non sono soggette a valutazione ambientale
strategica. (comma così sostituito dall’articolo
33-bis, comma 7, legge n. 111 del 2011, come
introdotto dall’articolo 27, comma 1, legge n.
214 del 2011)

L. n. 47/1985 - Art. 25. Semplificazione delle
procedure

Omissis
2. Le norme di cui al comma precedente devono

garantire le necessarie forme di pubblicità e la
partecipazione dei soggetti pubblici e privati,
nonché i termini, non superiori a centoventi
giorni, entro i quali la regione deve comunicare
al comune le proprie determinazioni. Trascorsi
tali termini i provvedimenti di cui al precedente
comma si intendono approvati.”””
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Ciò premesso si rappresenta che il “controllo di
compatibilità” va effettuato, come prevede l’art. 58
della l. n. 133/08 e ss.mm.ii., rispetto agli atti di pia-
nificazione sovraordinata tra i quali si richiamano,
esemplificativamente, in particolare:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P);
- Piano Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeolo-

gico della Puglia (PAI);
- Piano Tutela delle Acque;
- Piano Territoriale di Coordinamento della Pro-

vincia di Lecce.

A tale proposito si evidenzia che per la variante
proposta non risulta operata alcuna verifica di com-
patibilità con le suddette pianificazioni sovraordi-
nate.

Inoltre, per quanto riguarda gli aspetti urbani-
stici, si rappresenta che la variante non contiene
specifiche motivazioni in ordine alla nuova destina-
zione urbanistica conferita alle aree in questione.

A quanto innanzi si aggiunge la circostanza che
dall’esame della documentazione pervenuta la
stessa risulta carente:
- in relazione agli aspetti amministrativi:

• assenza della certificazione inerente l’avvenuta
pubblicizzazione degli atti e conseguenti prov-
vedimenti riguardanti eventuali osservazioni
prodotte;

- in relazione agli elaborati scritto-grafici:
• mancato riporto negli stralci delle destinazioni

urbanistiche vigenti e adottate, peraltro risul-
tanti non coordinate con quanto riportato in
relazione;

• assenza di verifica del dimensionamento degli
standard urbanistici previsti dalla strumenta-
zione urbanistica vigente, atteso che le varianti
proposte riguardano anche aree destinate a ser-
vizi della residenza ex art. 3 del D.M.
1444/1968;

• assenza di verifica della vincolistica esistente
sulle aree interessate dalle varianti puntuali;

• assenza della normativa di attuazione delle
varianti proposte.

Altresì si rileva la necessità che le varianti pro-
poste siano verificate oltre che in relazione alle pre-
visioni del P.d.F. vigente anche in relazione al PUG
adottato (Del di C.C. n. 32/2010).

Tutto ciò premesso ed in relazione alle carenza di
verifiche con la pianificazione sovraordinata
nonchè alle carenze documentali ed alla mancanza
di puntuali motivazioni per le varianti proposte
come innanzi rilevate, si propone alla Giunta di
NON ATTESTARE, la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Melissano.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente per
le motivazioni nelle premesse riportate, qui intese
in toto condivise, la compatibilità del “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Melissano alla pianificazione sovraordi-
nata nelle premesse richiamata;
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DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Melissano (LE), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1246

Variazione al Bilancio di previsione 2012 ai sensi
dell’art. 72 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 39/2011 - D.G.R. n. 2083/2008 - Pro-
getto R.O.S.A. - Restituzione somme da Pro-
vincia di Lecce - Iscrizione risorse al Cap.
784025 del bilancio regionale e modifica D.G.R.
n. 1221 del 31.05.2011.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla
Dirigente ad interim del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

Con la D.G.R. n. 2083 del 04.11.2008 la Regione
Puglia ha provveduto alla presa d’atto dell’approva-
zione del Progetto R.O.S.A. (Rete per l’Occupa-
zione e i Servizi di Assistenza) da parte del Diparti-
mento per le Pari Opportunità della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, quale progetto-pilota per
l’emersione del lavoro di cura domiciliare con con-
seguente presa d’atto dell’Atto di concessione di
finanziamento e degli adempimenti conseguenti
all’attuazione delle misure previste dal Progetto.

Con la D.D. n. 769 del 03.12.2009, si è provve-
duto all’impegno e alla liquidazione alle Province
di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto della com-
plessiva somma di Euro 50.000,00 per la selezione
di un project manager provinciale a supporto del-
l’attività di “programmazione, management, moni-

toraggio e valutazione del complessivo intervento
di emersione del lavoro irregolare e di inclusione
sociale previsto dal Progetto R.O.S.A.”.

Con la D.G.R. n. 1221 del 31.05.2011, chiusa
una prima fase di sperimentazione del Progetto
pilota, si è provveduto all’approvazione di linee di
indirizzo per il prosieguo delle attività del Progetto
R.O.S.A. e di un nuovo Schema di Avviso pubblico
per l’erogazione di incentivi rivolti all’assunzione
di assistenti familiari iscritti negli elenchi del Pro-
getto R.O.S.A..

La Provincia di Lecce non ha provveduto alla
selezione del project manager provinciale a sup-
porto delle attività del Progetto R.O.S.A. e con la
D.D. n. 1041 del 25.10.2011 si è disposto per la
restituzione della somma di euro 10.000,00 asse-
gnata con la richiamata D.D. n. 769 del 03.12.2009,
cui la medesima Provincia ha ottemperato.

Il Servizio Ragioneria ha introitato la suddetta
somma di euro 10.000,00 con reversale di incasso
n. 570/2012 imputata provvisoriamente al Capitolo
6153300/2012 “Somme riscosse in contro sospeso
in attesa di definitiva imputazione”.

Inoltre, nelle linee di indirizzo di cui alla citata
D.G.R. 1221/2011 è prevista, altresì, la proroga
degli incarichi di collaborazione, laddove posti in
essere dalle Province partner, dei project manager
provinciali a supporto delle attività territoriali di
comunicazione e informazione riferite al Progetto
R.O.S.A., con una dotazione finanziaria di euro
50.000,00.

La proroga dei predetti incarichi non risulta
attuabile, essendo oramai spirati tutti i termini di
durata degli stessi; inoltre, l’attuale fase di attua-
zione del Progetto R.O.S.A., piuttosto che sulla
necessità di supportare l’attività a livello territo-
riale, è incentrata sui seguenti fondamentali aspetti:
• l’erogazione di incentivi ai nuclei familiari che

assumono gli assistenti iscritti negli appositi
elenchi istituiti con il Progetto (D.D. n.
623/2011),

• l’informazione mirata all’utilizzo della piat-
taforma informatica dedicata,

• la gestione dell’Avviso pubblico da approvare a
breve in attuazione del percorso formativo di cui
alla D.G.R. n. 3036 del 29.12.2011 per la sele-
zione degli enti di formazione che dovranno
effettuare la qualificazione degli assistenti fami-
liari iscritti nell’apposito elenco,
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• il rilancio su tutto il territorio regionale della
campagna di comunicazione

Pertanto, alla luce di quanto innanzi, con il pre-
sente provvedimento si propone di provvedere alla
regolarizzazione contabile della predetta reversale e
alla conseguente variazione, ai sensi dell’art. 72
della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
39/2011 al bilancio di previsione corrente così for-
mulata: 

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo Regio-
nale Politiche Sociali L. 328/2000”
Competenza euro 10.000,00
Cassa euro 10.000,00

B. Parte II - Spesa 
Variazione in aumento 
U.P.B. 5.2.1
Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali -
L.R. n. 19/2006 Piano regionale socio-assistenziale.
Cofinanziamento regionale Asse III P.O. FESR
2007-2013”
Competenza euro 10.000,00
Cassa euro 10.000,00

Con lo stesso provvedimento si propone, inoltre,
di modificare quanto previsto dalla D.G.R. n. 1221
del 31.05.2011, in ordine alla proroga degli inca-
richi di collaborazione dei project manager provin-
ciali a supporto delle attività territoriali di comuni-
cazione e informazione riferite al Progetto
R.O.S.A., prevedendo che l’attività di supporto
all’attuale fase del Progetto R.O.S.A. venga effet-
tuata a livello regionale tramite avviso per la sele-
zione di apposite risorse umane; in particolare, tra-
mite la selezione di un profilo senior per attività di
coordinamento, monitoraggio e valutazione e di
due profili junior per attività di supporto tecnico
all’attuazione delle previste azioni, utilizzando
all’uopo la complessiva somma di euro 60.000,00
riveniente dalla dotazione finanziaria di euro
50.000,00 di cui alla D.G.R. 1221/2011 e dalla
somma di euro 10.000,00 di cui al presente provve-
dimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI L.R.
16 NOVEMBRE 2001 N. 28 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la regolariz-
zazione contabile della reversale n. 570/2012 impu-
tata provvisoriamente al Capitolo 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione” e di competenza del Capitolo
784025 - UPB 5.2.1 e conseguente variazione, ai
sensi dell’art. 72, co. 1 della L.R. n. 28/2001 e del-
l’art. 12 della L.R. n. 39/2011 “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012 e pluriennale
2012-2014 della Regione Puglia”, al bilancio di
previsione corrente, come innanzi formulato.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Uf-
ficio e dalla Dirigente ad interim del Servizio Poli-
tiche di benessere sociale e pari opportunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di provvedere alla regolarizzazione contabile
della reversale n. 570/2012 imputata provvisoria-
mente al capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”
e di competenza del capitolo 784025 e alla conse-
guente variazione, ai sensi dell’art. 72 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, al
bilancio di previsione corrente così formulata:
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A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo
Regionale Politiche Sociali L. 328/2000”
Competenza euro 10.000,00
Cassa euro 10.000,00

B. Parte II - Spesa 
Variazione in aumento 
U.P.B. 5.2.1
Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali
- L.R. n. 19/2006 Piano regionale socio-assisten-
ziale. Cofinanziamento regionale Asse III P.O.
FESR 2007-2013”
Competenza euro 10.000,00
Cassa euro 10.000,00

- di modificare la D.G.R. n. 1221 del 31.05.2011,
in ordine alla proroga degli incarichi di collabora-
zione dei project manager provinciali, a supporto
delle attività territoriali di comunicazione e infor-
mazione riferite al Progetto R.O.S.A., preve-
dendo che l’attività di supporto all’attuale fase del
Progetto R.O.S.A. venga effettuata a livello
regionale tramite avviso per la selezione di appo-
site risorse umane; in particolare, tramite la sele-
zione di un profilo senior per attività di coordina-
mento, monitoraggio e valutazione e di due pro-
fili junior per attività di supporto tecnico all’at-
tuazione delle previste azioni, utilizzando
all’uopo la complessiva somma di euro 60.000,00
riveniente dalla dotazione finanziaria di euro
50.000,00 di cui alla D.G.R. 1221/2011e dalla
somma di euro 10.000,00 di cui al presente prov-
vedimento;

- di demandare alla Dirigente ad interim del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità ogni altro adempimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1247

PO Puglia FSE 2007-2013 “Asse II - Occupabi-
lità”: Potenziamento dei servizi ispettivi e di
vigilanza per il contrasto del lavoro e dell’eco-
nomia non regolare. DGR 1484 del 4/8/2009 Pro-
roga atto integrativo della Convenzione tra
Regione Puglia e Comando Reg.le Puglia
Guardia di Finanza. Differimento dei termini
per il pagamento spese sostenute dal Comando
Reg.le Guardia di Finanza.

L’Assessore al Welfare dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Occupazione e Cooperazione e confermata dal-
l’Autorità di Gestione del PO Puglia FSE 2007-
2013:

Visti:
- la legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006

(Sostegno all’emersione) che prevede all’art. 3 il
rafforzamento dei servizi ispettivi e di lotta all’e-
conomia sommersa;

- la deliberazione di G.R. 550/07 con cui è stato
approvato il piano operativo 2007 del Programma
Emersione Puglia che prevede, tra le azioni da
attuare, la sottoscrizione di una convenzione con
il Comando regionale della Guardia di Finanza
per il rafforzamento dei controlli sul territorio
regionale ed in particolare dei “beneficiari, in via
diretta e indiretta, delle agevolazioni accordate a
qualsiasi titolo dall’amministrazione regionale”;

- il PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT051PO005)
Asse II Occupabilità, il quale prevede, tra gli
obiettivi che la Regione Puglia intende attuare,
quello di “sostenere l’emersione, la legalità e la
sicurezza sul lavoro” attraverso azioni integrate e
di sistema per agevolare l’emersione dei lavora-
tori non regolari (categoria di spesa 65);

- la Deliberazione n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
Decisione Comunitaria;

- la DGR 803 del 23/3/2010 con la quale è stata
definita la gestione congiunta delle attività rela-
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tive all’Asse II Occupabilità del P.O. FSE 2007-
2013 al Servizio Politiche per il Lavoro assicu-
rando al contempo adeguato accordo con l’Auto-
rità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007-2013;

Considerato che:
- con delibera n. 2219 del 29/12/2007 è stato appro-

vato lo schema di convenzione tra Regione Puglia
e Comando Regionale Puglia della Guardia di
Finanza per il coordinamento delle azioni di con-
trasto all’economia e al lavoro non regolare in
Puglia;

- la suddetta convenzione è stata sottoscritta da
entrambe le parti in data 23 gennaio 2008;

- con D.G.R. n. 330 dell’11/03/2008 sono state
approvate le modifiche alla Convenzione sia con
riferimento alla tipologia dei beni e servizi da
acquisire che alle modalità di erogazione del con-
tributo;

- Con DGR 1484 del 4/8/2009 veniva approvato lo
schema di “Atto integrativo di proroga ed imple-
mentazione della Convenzione sottoscritta il
23/1/2008 con la G.di F.”, formalmente sotto-
scritto il 31/7/2009 e successivamente ratificato
con la D.G.R.1948 del 20/10/2009;

- Con DGR 1809 del 4/8/2010 si è preso atto delle
tipologie di spesa relative all’Atto integrativo di
proroga, così come individuate dalla Cabina di
Regia, istituita ai sensi dell’art. 5 della Conven-
zione suddetta, nella seduta del 4/11/2009;

- la Regione intende confermare il rafforzamento
dei controlli sul territorio regionale ed in partico-
lare dei “beneficiari, in via diretta e indiretta,
delle agevolazioni accordate a qualsiasi titolo dal-
l’amministrazione regionale” al fine di consentire
una piena attuazione della L.R. 28/2006 e del suc-
cessivo Regolamento di attuazione n. 31/2009;

- La Cabina di Regia, nella seduta del 14/10/2010,
ha riconosciuto l’interesse reciproco delle parti
alla definizione di un ulteriore periodo di proroga
della validità dell’Atto integrativo sottoscritto in
data 31/7/2009 anche al fine di evitare che il ter-
mine del 31/7/2011 possa comportare una pena-
lizzazione degli impegni operativi assunti nonché
un aggravio di costi in caso di restituzione dei
mezzi anticipata rispetto alla naturale scadenza
dei contratti di noleggio;

- con DGR n. 2621 del 30/11/2010 è stata ulterior-
mente prorogata la convenzione fino al

31/12/2011, adottandone un nuovo schema e pre-
vedendo che le spese individuate dovranno essere
improrogabilmente sostenute dal Comando
Regionale della Guardia di Finanza entro e non
oltre il 30/11/2011;

- tuttavia, la Convenzione stipulata non riporta il
termine di scadenza per i pagamenti, previsto al
30/11/2011, il quale è riportato nella sola DGR n.
2621 del 30/11/2010;

- i pagamenti del Comando Regionale della
Guardia di Finanza,in quanto successivi alla
effettiva erogazione del servizio da parte dei for-
nitori del Comando stesso, sono avvenuti di fatto
oltre il 30/11/2011;

Per quanto sopra illustrato, a causa della suddetta
discordanza tra gli atti richiamati, si rende neces-
sario differire al 30/06/2012 il termine di completa-
mento dei pagamenti delle spese sostenute dal
Comando Generale della Guardia di Finanza sem-
preché riferite ad attività svolta entro il 31/12/2011.

Per quanto innanzi illustrato, con il presente
provvedimento si propone il differimento del ter-
mine del 30/11/2011, indicato dalla DGR n. 2621
del 30/11/2010, al 30/06/2012 per la liquidazione
delle spese sostenute dal Comando Regionale della
Guardia di Finanza, per le attività previste dalla
Convenzione sottoscritta e s.m.i., svolte entro e non
oltre il 31/12/2011.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La spesadi euro 600.000,00 è stata impegnata
con D.D. n.407 del 06/08/2009; la spesa dieuro
257.159,00 è stata impegnata con D.D. n.737 del
02/12/2010

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Welfare
Elena Gentile;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione
Davide Pellegrino.

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore al Wel-
fare Elena Gentile;

2. di differire il termine del 30/11/2011, indicato
dalla DGR n. 2621 del 30/11/2010 per il paga-
mento delle spese sostenute dal Comando
Regionale della Guardia di Finanza, sempreché
si riferiscano ad attività svolta entro e non oltre
il 31/12/2011, al 30/06/2012;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1250

Approvazione adesione della Regione Puglia al
Progetto Interregionale - Transnazionale FSE
2007-2013 “Creazione di una rete per la Respon-
sabilità Sociale d’Impresa”.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
di concerto con gli Assessori allo Sviluppo Econo-
mico e al Welfare, Lavoro e Politiche Sociali, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del
Servizio Formazione Professionale, di concerto con
le dirigenti del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione e del Servizio Politiche per il Benessere

Sociale e le Pari Opportunità, riferisce quanto
segue.

Premesso che
la Comunicazione della Commissione Europea

“Europa 2020 - Una strategia per una crescita intel-
ligente, sostenibile e inclusiva” propone agli opera-
tori economici e sociale europei, agli enti pubblici e
ai soggetti privati una via d’uscita dalla crisi econo-
mica che ha avuto nel 2010 il suo anno di culmine.
La crisi viene letta come un’occasione per lanciare
un nuovo modello di sviluppo basato non più sulla
crescita dei mercati finanziari e sul profitto ad ogni
costo ma sulla cosiddetta “economia reale”, sui
valori della sostenibilità e l’inclusione sociale. L’o-
biettivo generale della Strategia 2020 è quello di
promuovere più posti di lavoro e una vita migliore
per sostenere la ripresa europea, vincere le sfide
della ripresa economica mondiale, nella quale non è
ammissibile restare indietro;

la Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI),
come definita nel Libro Verde della Commissione
Europea del 2001, è “l’integrazione volontaria da
parte delle imprese delle tematiche sociali e
ambientali nelle loro operazioni commerciali e nei
loro rapporti con le parti interessate. […] Essere
socialmente responsabili significa non solo soddi-
sfare gli obblighi giuridici applicabili, ma anche
andare al di là, investendo nel capitale umano, nel-
l’ambiente e nei rapporto con le altre parti interes-
sate”. La RSI è quindi una strategia che, compor-
tando un’integrazione delle tematiche sociali e
ambientali nel business dell’impresa, la porta a dei
comportamenti e delle scelte nella direzione della
sostenibilità economica, sociale e ambientale; nella
Decisione 2005/600 (CE del Parlamento Europeo e
del Consiglio Europeo del 12 luglio 2005) sugli
orientamenti per le politiche degli Stati membri a
favore dell’occupazione, si sollecitano gli Stati
membri ad incoraggiare le imprese ad approfondire
la RSI;

per questo motivo la RSI è stata inserita tra le
priorità dell’iniziativa faro, proposta nella Strategia
2020, “Una politica industriale per l’era della glo-
balizzazione”, il cui obiettivo è migliorare il clima
imprenditoriale, specialmente per le PMI, e favorire
lo sviluppo di una base industriale solida e sosteni-
bile in grado di competere su scala mondiale. In
questa direzione, la Commissione europea ha adot-
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tato il 25 ottobre 2011 una Comunicazione con la
quale presenta una concezione moderna della RSI:
in particolare una definizione aggiornata e un
nuovo programma d’azione. Nel far questo essa
prende le mosse dalla politica del 2006, introdu-
cendo al contempo nuovi importanti elementi che
possono contribuire a potenziare ulteriormente
l’impatto della politica. Con tale Comunicazione, la
Commissione propone quindi una nuova defini-
zione di RSI come “responsabilità delle imprese
per il loro impatto sulla società”;

Preso atto che
a. il Documento Strategico della Regione Puglia

2007-2013 (DSR), sulla base del quale è stato
elaborato il Programma Operativo FESR 2007-
2013, assume l’obiettivo globale di “favorire la
piena convergenza della Regione in termini di
crescita e occupazione, garantendo la sostenibi-
lità del modello di sviluppo”; detto obiettivo
complessivo viene articolato in tre macro-obiet-
tivi: rafforzare i fattori di attrattività del terri-
torio, promuovere l’innovazione, l’imprendi-
toria e lo sviluppo dell’economia della cono-
scenza e realizzare condizioni migliori di benes-
sere e di inclusione sociale;

b. nell’ambito dell’attuazione del Programma
Operativo FESR 2007-2013 sono da segnalare
le seguenti iniziative:
- nel Regolamento generale dei regimi di

aiuto in esenzione (Regolamento regionale n.
1/2009 e s.m.i.) - che ha definito le principali
misure di incentivazione a favore delle
imprese a valere sul P.O.- sono state previste al
Titolo IV agevolazioni in tema di responsabi-
lità sociale ed etica a favore di imprese che
adottano ex novo di sistemi di gestione etica e
sociale (SA8000). Dal 2009 ad oggi tale previ-
sione ha trovato attuazione mediante l’Avviso
per Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di
PMI per Programmi Integrati di Agevola-
zione, ma è richiamata anche nel Titolo IX a
valere sulla misura, di prossima emanazione,
“Aiuti alle piccole imprese per progetti inte-
grati di agevolazione”;

- negli avvisi per la concessione di aiuti alle
piccole imprese innovative (in attuazione del
Regolamento regionale n. 20/2008) sono pre-
visti, in fase di valutazione delle domande di

agevolazione, punteggi premiali per le
imprese che prevedono - nel caso delle start up
- o che documentano - nel caso delle imprese
operative - l’ottenimento della certificazione
di responsabilità sociale (e/o ambientale);

c. con la D.G.R. n. 2665 del 28.11.2011, è stato
approvato lo Schema di Protocollo di Intesa in
materia di formazione sulle tematiche delle
Linee Guida OCSE tra Ministero dello Svi-
luppo Economico e Regione Puglia per la pro-
mozione della Responsabilità Sociale d’Impresa
(RSI);

d. la Regione Puglia ha approvato la Legge regio-
nale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del
sistema integrato dei servizi sociali per la dignità
e il benessere delle donne e degli uomini di
Puglia” che, all’interno di un quadro sistematico
di promozione della qualità della vita delle fami-
glie, all’art. 28 prevede di promuovere, anche
con iniziative di carattere sperimentale la “Con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro e armo-
nizzazione dei tempi delle città”. Il comma 2
dell’art. 21 della l.r. n. 19/2006 prevede, inoltre,
che “La Regione promuove la diffusione della
cultura della responsabilità sociale di impresa
nel tessuto imprenditoriale pugliese, anche con
azioni sperimentali, e definisce un sistema di
incentivi che promuovano il contributo delle
imprese al sostegno di iniziative di utilità
sociale”;

e. con la Legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 la
Regione ha approvato “Norme per le politiche di
genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in
Puglia” dando un ulteriore impulso normativo e
amministrativo al sistema delle tutele in termini
di pari opportunità tra uomini e donne e, ancora,
qualità della vita. In particolare, l’art. 26 della
legge, ai commi 1 e 2 reca i seguenti impegni per
la Regione: “1. La Regione promuove presso il
sistema imprenditoriale pugliese l’adozione di
piani per l’uguaglianza di genere nelle imprese,
in grado di declinare il principio di responsabi-
lità sociale secondo principi di pari opportunità,
producendo elementi di innovazione del modello
imprenditoriale. Tali piani sono elaborati con il
concorso delle associazioni sindacali e datoriali
e da queste monitorati. 2. La Giunta regionale
promuove politiche premiali per le imprese che
adottino tali piani attribuendo il “marchio di
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genere” secondo modalità definite dalla Giunta
regionale.”

f. con la D.G.R. n. 1176 del 24.05.2011, all’esito
di una fase di concertazione, svolta su tutto il
territorio regionale, con gli attori sociali che
principalmente concorrono all’attuazione degli
interventi programmati, è stato approvato il II
Piano di azione per le famiglie “Famiglie al
futuro” nell’ottica di perseguire la valorizza-
zione delle famiglie pugliesi e migliorare strate-
gicamente l’integrazione delle risorse disponi-
bili. In occasione dell’approvazione del predetto
II Piano è stato adottato il Manuale per l’attribu-
zione del “Marchio Famiglie al futuro” quale
strumento finalizzato, in generale, alla valoriz-
zazione del tessuto economico-produttivo e tec-
nico-amministrativo in un’ottica di concilia-
zione vita-lavoro e, in particolare, al riconosci-
mento di una garanzia di qualità, nonché all’at-
tribuzione di una certificazione (il marchio di
genere, appunto) per le imprese e i diversi con-
testi produttivi di beni e servizi, che attesti spe-
cifica attenzione alle esigenze e al valore delle
famiglie;

g. con riguardo alle imprese pugliesi la Consigliera
regionale di parità - destinataria dei Rapporti
biennali sul Personale maschile e femminile
delle aziende con più di 100 dipendenti (art. 46
del dlgs.198/2006) - ha predisposto e attivato il
Progetto “Impresa conciliante: Pari opportu-
nità nelle aziende pugliesi” che prevede:
- la sensibilizzazione nei confronti di tutte le

aziende del territorio pugliese (anche attra-
verso la rete delle Consigliere provinciali di
Parità) alla sottoscrizione della Carta delle
Pari Opportunità e Uguaglianza nel Lavoro
(sottoscritta da parti sociali e datoriali e rete
delle Consigliere nel 2009);

- la somministrazione di un questionario a tutte
le imprese pugliesi medio-grandi per verifi-
care l’assetto delle misure di conciliazione
eventualmente esistenti sul territorio e una
ricerca, metodo CATI, alle aziende da 50 a 99
dipendenti;

- la creazione di un Tavolo regionale in grado di
accompagnare (anche con appositi incontri
informativi-formativi) la contrattazione collet-
tiva di II livello in termini sociali e di concilia-
zione;

- l’istituzione di un elenco di consulenti azien-
dali per la conciliazione da mettere a disposi-
zione delle aziende (piani di maternità, piani
di conciliazione, ecc.).

Valutato che
- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-

mento europeo e del Consiglio del 6 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo sostiene azioni
transnazionali e interregionali, in particolare
attraverso la condivisione di informazioni, espe-
rienze, risultati, buone prassi e lo sviluppo di stra-
tegie complementari e di azioni coordinate e con-
giunte;

- e’ pervenuta alla Regione Puglia - Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, una proposta
da parte della Regione capofila Veneto per la sot-
toscrizione di un Protocollo di Intesa per l’attua-
zione del Progetto Interregionale - Transnazio-
nale “Creazione di una rete per la Responsabilità
Sociale di Impresa”;

- la Regione Puglia ha manifestato un primo inte-
resse ad aderire al Protocollo di Intesa per l’attua-
zione del Progetto Interregionale-Transnazio-
nale “Creazione di una rete per la Responsabi-
lità Sociale di Impresa” avendo già condiviso la
volontà di realizzare interventi mirati per lo
scambio e diffusione delle buone prassi a livello
locale, nazionale ed europeo sul tema RSI,
nonché di dare maggiore risalto alla RSI nelle
politiche regionali, anche per le buone opportu-
nità di integrazione con le altre politiche regio-
nali, e segnatamente con le politiche per le pari
opportunità e di conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro;

- nel suddetto Protocollo, le Regioni convengono
sull’opportunità di realizzare le attività con il con-
tributo del Fondo Sociale Europeo, considerato
che nei propri Programmi Operativi sono previste
linee d’intervento finalizzate a promuovere la rea-
lizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su
base interregionale e transnazionale;

- l’Asse V “Transnazionalità ed Interregionalità”
del P.O. FSE 2007-2013 Puglia ha tra gli obiettivi
specifici ed operativi anche quello di sostenere lo
scambio e la diffusione di buone pratiche attra-
verso reti di partenariato;
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Si propone
• di aderire al progetto interregionale-transnazio-

nale “Creazione di una rete per la Responsabi-
lità Sociale di Impresa” promosso dalle Regioni
Veneto e Liguria, così come descritto nella
scheda progetto, allegata, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione (Allegato 1);

• di approvare l’adesione al Protocollo di Intesa
per l’attuazione del Progetto di cui trattasi, che
costituisce parte integrante della presente delibe-
razione (Allegato 2);

• di individuare la dr.ssa Adriana Agrimi, Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione, quale responsabile del Progetto e rappre-
sentante della Regione Puglia nel Comitato Tec-
nico;

• di impegnare le strutture regionali competenti,
comprese le Autorità di Gestione del PO FESR e
POR FSE, ad attuare ogni utile iniziativa per pro-
muovere la RSI nei contesti produttivi regionali e
locali attraverso le politiche di settore più funzio-
nali a questo;

• di demandare alla Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione ogni altro adempi-
mento attuativo connesso alla partecipazione
della Regione alle attività del Progetto, nonché
ogni iniziativa utile a coinvolgere le altre strut-
ture regionali impegnate in Azioni rivolte a
rafforzare la RSI sul territorio regionale;

• di finanziare l’iniziativa a valere sull’Asse V
“Transnazionalità ed Interregionalità” del Pro-
gramma Operativo FSE 2007-2013 Puglia come
segue:

_________________________
Asse Asse V - Transnazionalità e

interregionalità_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Promuovere la realizzazione

e lo sviluppo di iniziative e di
reti su base interregionale e
transnazionale, con partico-
lare attenzione allo scambio
di buone pratiche_________________________

Obiettivo operativo
POR 2007-2013 Sostenere lo scambio e la

diffusione di buone pratiche

in particolare attraverso reti
di partenariato interregio-
nale e internazionale._________________________

Categoria di spesa Categoria 62_________________________
Tipologie di azione Progetti di scambio per il

confronto e la valorizzazione
di modelli e la dissemina-
zione di buone prassi atti-
nenti ai campi di intervento
del FSE_________________________

Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 Promuovere processi soste-

nibili e inclusivi di innova-
zione e sviluppo imprendito-
riale (priorità 7.2)_________________________

con una copertura del 100% della spesa, ripartito
secondo le seguenti percentuali:
35% a carico del F.S.E.
55% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art.5 della Legge 183/87, quale contri-
buto pubblico nazionale

10% a carico del bilancio regionale

• di autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione a porre in essere tutti
gli adempimenti necessari alla realizzazione del
progetto, operando attraverso propri provvedi-
menti di impegno, liquidazione e pagamento, sui
seguenti capitoli di spesa del bilancio 2012 del-
l’UPB 2.4.2 del Servizio Formazione Professio-
nale per la somma complessiva di
10.000,00 euro:
- cap. 1155500/ R.S. 2009 euro 9.000,00 (quota

FSE/Stato)
- cap. 1155510 / R.S. 2009 euro 1.000,00 (quota

Regione)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa a carico del bilancio regionale 2012
di euro 10.000,00 a valere sulle disponibilità del-
l’Asse V “Transnazionalità ed Interregionalità” del
P.O. Puglia FSE 2007/2013 come di seguito indi-
cato:

23856



23857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 100 del 10-07-2012

- cap. 1155500/ R.S. 2009 euro 9.000,00 (90%
quota FSE e Stato)

- cap. 1155510 / R.S. 2009 euro 1.000,00 (10%
quota Regione)

I fondi di cui al presente atto sono stati accertati
nei capitoli di entrata n. 2052800 (FSE) e
n.2053000 (Stato).

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Lobosco

L’assessore relatore di concerto con l’Assessore
allo Sviluppo Economico e l’Assessore al Welfare,
propone alla Giunta Regionale l’adozione del
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4,
comma 4, lett. D) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalle dirigenti dei Servizi Forma-
zione Professionale, Ricerca Industriale e Innova-
zione e Politiche di benessere sociale e pari oppor-
tunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• di fare propria la relazione degli Assessori propo-
nenti il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

• di aderire, per le motivazioni espresse in pre-
messa, alla realizzazione del Progetto Interregio-
nale - Transnazionale “Creazione di una rete
per la Responsabilità Sociale d’impresa”
(Allegato 1), parte integrante del presente prov-
vedimento;

• di approvare l’adesione al Protocollo di Intesa
per l’attuazione del Progetto Interregionale -
Transnazionale “Creazione di una rete per la

Responsabilità Sociale di Impresa” (Allegato
2), parte integrante del presente provvedimento;

• di individuare la dr.ssa Adriana Agrimi, Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione, quale responsabile del Progetto e rappre-
sentante della Regione Puglia nel Comitato Tec-
nico;

• di impegnare le strutture regionali competenti,
comprese le Autorità di Gestione del PO FESR e
POR FSE, ad attuare ogni utile iniziativa per pro-
muovere la RSI nei contesti produttivi regionali e
locali attraverso le politiche di settore più funzio-
nali a questo;

• di demandare alla Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione ogni altro adempi-
mento attuativo connesso alla partecipazione
della Regione alle attività del progetto, nonché
ogni iniziativa utile a coinvolgere le altre strut-
ture regionali impegnate in Azioni rivolte a
rafforzare la RSI sul territorio regionale;

• di dare atto che agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’intesa di cui alla presente delibera-
zione si farà fronte con le risorse dell’Asse V del
P.O. FSE 2007 2013, come segue:

_________________________
Asse Asse V - Transnazionalità e

interregionalità_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Promuovere la realizzazione

e lo sviluppo di iniziative e di
reti su base interregionale e
transnazionale, con partico-
lare attenzione allo scambio
di buone pratiche_________________________

Obiettivo operativo
POR 2007-2013 Sostenere lo scambio e la

diffusione di buone pratiche
in particolare attraverso reti
di partenariato interregio-
nale e internazionale._________________________

Categoria di spesa Categoria 62_________________________
Tipologie di azione Progetti di scambio per il
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confronto e la valorizzazione
di modelli e la dissemina-
zione di buone prassi atti-
nenti ai campi di intervento
del FSE_________________________

Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 Promuovere processi soste-

nibili e inclusivi di innova-
zione e sviluppo imprendito-
riale (priorità 7.2)_________________________

con una copertura del 100% della spesa, ripartito
secondo le seguenti percentuali:
35% a carico del F.S.E.
55% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art.5 della Legge 183/87, quale contri-
buto pubblico nazionale

10% a carico del bilancio regionale

• di autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione a porre in essere tutti
gli adempimenti necessari alla realizzazione del
progetto, operando attraverso propri provvedi-
menti di impegno, liquidazione e pagamento, sui

seguenti capitoli di spesa del bilancio 2012 del-
l’UPB 2.4.2 del Servizio Formazione Professio-
nale per la somma complessiva di 10.000,00=
euro:
- cap. 1155500/ R.S. 2009 euro 9.000,00 (quota

FSE/Stato)
- cap. 1155510 / R.S. 2009 euro 1.000,00 (quota

Regione)

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, con i relativi allegati, ai sensi dell’art.
42, comma 7, della L.R. n. 28/01 e smi, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, con i relativi allegati, sul sito istituzio-
nale della Regione Puglia, sul sito 
www.regione.puglia.it e nelle pagine dedicate
all’Assessorato al Welfare di 
www.sistema.puglia.it e del Servizio Formazione
Professionale http://formazione.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO 1 

Scheda progetto interregionale-transnazionale:  

Creazione di una rete per la diffusione 

della responsabilità sociale d’impresa 

Regioni proponenti: Veneto e Liguria 
Regione Capofila: Veneto 

Premessa

La Comunicazione della Commissione Europea “Europa 2020 - Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva” propone agli operatori economici e sociale europei, agli enti 
pubblici e ai soggetti privati una via d’uscita alla crisi economica che ha avuto nel 2010 il suo anno 
di culmine. La crisi viene letta come un’occasione per lanciare un nuovo modello di crescita basato 
non più sulla crescita dei mercati finanziari e sul profitto ad ogni costo ma sulla cosiddetta 
“economia reale”, sui valori della sostenibilità e l’inclusione sociale. L’obiettivo generale della 
Strategia 2020 è più posti di lavoro e una vita migliore per sostenere la ripresa europea vincere le 
sfide della ripresa economica mondiale nella quale non è ammissibile restare indietro. L’Europa 
possiede i mezzi per vincere queste sfide: il mercato unico e una consolidata economia sociale di 
mercato sono due basi fondamentali da cui partire e da valorizzare. Il nuovo programma richiede 
una risposta coordinata a livello europeo e nazionale, anche con le parti sociali e la società civile. A 
livello italiano è fondamentale agire in rete, tra regioni e creando un dialogo con la realtà 
imprenditoriale e sociale. In un contesto in cui le risorse economiche, anche pubbliche, sono 
sempre più limitate è fondamentale partire dalle risorse economiche e sociali, di cui è ricco il 
nostro territorio, e soprattutto metterle in rete per creare sinergie, aumentando l’efficacia e 
l’efficienza delle azioni, evitando sprechi. 

La Responsabilità Sociale d’Impresa, come definita nel Libro Verde della Commissione Europea del 
2001, è “l’integrazione volontaria da parte delle imprese delle tematiche sociali e ambientali nelle 
loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. […] Essere socialmente 
responsabili significa non solo soddisfare gli obblighi giuridici applicabili, ma anche andare al di là, 
investendo nel capitale umano, nell’ambiente e nei rapporto con le altre parti interessate”. La 
Responsabilità Sociale d’Impresa è quindi una strategia che, comportando un’integrazione delle 
tematiche sociali e ambientali nel business dell’impresa, la porta a dei comportamenti e delle scelte 
nella direzione della sostenibilità economica, sociale e ambientale. Adottare una strategia di 
Responsabilità Sociale d’Impresa, quindi, non significa solo avere un comportamento etico ma 
agire negli interessi stessi dell’impresa, garantendole una maggiore durabilità e buoni risultati 
economici, basati su un rapporto trasparente e positivo con i suoi stakeholders: ambiente, 
lavoratori, comunità e clienti. I vantaggi più immediati sono una riduzione dei costi (risparmio di 
energia e materie prime, migliori rapporti con clienti e fornitori), più fiducia e fedeltà dei 
consumatori, più motivazione produttività dei lavoratori, ecc. Tutto questo è perfettamente 
coerente con gli obiettivi riguardanti una crescita sostenibile e inclusiva dell’Europa, stabiliti dalla 
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Strategia 2020. Per questo motivo essa è stata inserita tra le priorità dell’iniziativa faro, proposta 
nella Strategia 2020 “Una politica industriale per l'era della globalizzazione" il cui obiettivo è 
migliorare il clima imprenditoriale, specialmente per le PMI, e favorire lo sviluppo di una base 
industriale solida e sostenibile in grado di competere su scala mondiale. Le iniziative faro sono 
state indicate dalla Commissione per supportare gli Stati membri nel raggiungere gli obiettivi 
presenti nella Strategia. A livello comunitario la Commissione si impegna quindi a rinnovare la 
strategia dell'UE per promuovere la responsabilità sociale delle imprese quale elemento 
fondamentale per garantire la fiducia a lungo termine di dipendenti e consumatori mentre a livello 
nazionale si richiede agli enti pubblici di sostenere la diffusione della responsabilità sociale fra le 
imprese, come uno degli strumenti che può aiutare l’Europa a raggiungere gli obiettivi prefissati 
entro il 2020. 
In questa direzione, infatti, la Commissione europea ha adottato nell’ottobre 2011 una 
comunicazione con la quale essa presenta una concezione moderna della RSI, in particolare una 
definizione aggiornata e un nuovo programma d'azione. Nel far questo essa prende le mosse dalla 
politica del 2006, introducendo al contempo nuovi importanti elementi che possono contribuire a 
potenziare ulteriormente l'impatto della politica. 
Con tale Comunicazione, la Commissione propone quindi una nuova definizione di RSI come 
"responsabilità delle imprese per il loro impatto sulla società". Per soddisfare pienamente la loro 
responsabilità sociale, le imprese devono avere in atto un processo per integrare le questioni 
sociali, ambientali, etiche, i diritti umani e le sollecitazioni dei consumatori nelle loro operazioni 
commerciali e nella loro strategia di base in stretta collaborazione con i rispettivi interlocutori. 
La Commissione ha nel contempo definito un programma di azione 2011-2014, che individua 
un’agenda di nuovi impegni in materia, quali: promozione della visibilità della RSI e diffusione delle 
buone pratiche; miglioramento e monitoraggio dei livelli di fiducia nelle imprese; miglioramento dei 
processi di autoregolamentazione e coregolamentazione; aumento del premio di mercato per la 
RSI; migliore divulgazione da parte delle imprese delle informazioni sociali ed ambientali; 
integrazione della RSI nell’ambito dell’istruzione, della formazione e della ricerca; accentuazione 
dell’importanza delle politiche nazionali e subnazionali in materia di RSI e migliore allineamento 
degli approcci europei e globali alla RSI. 

Finalità del progetto 

La finalità principale del progetto è quella di aumentare la diffusione della responsabilità sociale 
d’impresa tra le imprese lungo le seguenti direttrici principali: 

- Sicurezza e qualità del lavoro (pari opportunità, conciliazione vita-lavoro, benessere 
nel lavoro, salute e sicurezza) 

- Risparmio energetico e Sostenibilità ambientale  
- Qualità dei prodotti a tutela dei consumatori 
- Comunità locali 

La seconda  finalità è quella di avviare tra pubbliche amministrazioni un processo di scambio e 
apprendimento reciproco (sugli approcci e programmi di intervento adottati, sulle esperienze 
realizzate, sulle principali problematiche connesse sugli strumenti elaborati sul tema), nonché 
di sviluppare forme di collaborazione per lo sviluppo di prodotti comuni. 
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Di seguito sono elencate le principali azioni previste. 

Azione 1: scambio di buone pratiche tra amministrazioni pubbliche 
regionali/provinciali attraverso incontri tematici e visite di studio 
Tali riunioni, che si potranno tenere a rotazione nelle amministrazioni pubbliche 
coinvolte, avranno lo scopo di indirizzare i lavori, di facilitare lo scambio di buone 
prassi/esperienze delle informazioni sulle procedure di attuazione, nonché sui 
programmi attivati per facilitare la diffusione della responsabilità sociale dell’impresa tra 
le diverse realtà regionali. L’azione potrà incoraggiare l’apprendimento reciproco e 
migliorare la diffusione delle politiche più efficaci offrendo così spunti per il 
miglioramento e l’innovazione degli interventi sul tema e l’ elaborazione di nuove 
policies, sulla base delle esperienze realizzate. Gli incontri tematici potranno prevedere 
la partecipazione di esperti che le Regioni vorranno mettere a disposizione del progetto 
e, qualora vi fossero le condizioni, la partecipazione potrebbe essere estesa agli 
stakeholders più significativi. Rispetto alla visita di studio, ciascun partner, sulla base di 
un modulo comune che potrà essere concordato tra le amministrazioni aderenti al 
progetto, si farà carico della scelta dell’esperienza da presentare e dell’organizzazione e 
gestione dell’evento. Le stesse azioni potranno essere realizzate a livello internazionale, 
qualora organismi e Amministrazioni straniere che abbiano maturato esperienze 
significative sul tema,  e manifestino l’interesse a definire un programma congiunto di 
scambio.

Azione 2: Promozione della RSI attraverso: 
A) individuazione di agevolazioni/facilitazioni amministrative/punteggi 
premianti nella partecipazione a bandi per le imprese e le amministrazioni 
pubbliche socialmente responsabili  
Lo studio di eventuali facilitazioni per le imprese socialmente responsabili fa seguito alle 
indicazioni della commissione europea1 di tener conto nell’aggiudicazione degli appalti 
pubblici degli aspetti sociali, tra cui: opportunità di occupazione, lavoro dignitoso, 
conformità con i diritti sociali e lavorativi, inclusione delle persone con disabilità, pari 
opportunità, accessibilità, considerazione dei criteri di sostenibilità tra cui gli aspetti 
legati al commercio etico ed in generale una più ampia conformità di natura 
volontaristica con la responsabilità sociale d’impresa. 
Pertanto l’obiettivo di tale azione è quello di  individuare i criteri/griglie di valutazione 
per il riconoscimento di punteggi premianti alle imprese e alle amministrazioni pubbliche 
socialmente responsabili. Per i soggetti che si saranno distinti sul piano della 
responsabilità sociale d’impresa potrà essere prevista l’iscrizione in appositi registri, al 
fine di dare alle best practices ulteriore visibilità ed eventuali premialità.  
B)  diffusione della cultura di RSI attraverso la realizzazione sui singoli 
territori di interventi formativi e/o di sensibilizzazione  

Azione 3: Istituzione di un premio nazionale  
L’obiettivo del premio è quello di creare una rete fra grandi imprese pubbliche e private 
(Enel, Eni, Inail, Poste Italiane, Telecom, Vodafone, banche, assicurazioni, quotidiani 
ecc.) e piccole imprese creando un sistema integrato di reciproci vantaggi nell’ottica 
“delle Grandi imprese che aiutano le piccole ad essere responsabili”. In questo modo si 
vuole diffondere in maniera capillare in tutte le aziende pubbliche e private, le istituzioni 
pubbliche e le realtà territoriali, la RSI come strumento che ha vantaggi non solo a 

1 “Acquisti Sociali – Una guida alla considerazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici” Direzione Generale per 
l’Occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità e Direzione Generale del Mercato interno e dei servizi – Commissione 
Europea  - ottobre 2010. 
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lungo termine ma convenienze immediate e concrete. Per le imprese che rispetteranno 
determinati requisiti di responsabilità sociale (nell’ambito della Sicurezza e qualità del 
lavoro, del Risparmio energetico e della Qualità dei prodotti) si potranno individuare, di 
comune accordo con il mondo imprenditorale, le tipologie di facilitazioni sui servizi e sui 
prodotti erogati da alcune grandi imprese (anche attraverso l’eventuale istituzione di un 
annuario). Il vantaggio per le grandi imprese, a parte un ritorno di immagine, è 
l’acquisizione di nuovi clienti che per le motivazioni scritte sopra (rispetto degli 
stakeholders, in particolare, in questo caso, i fornitori e sostenibilità), risultano 
particolarmente affidabili. 
Tra gli organizzatori e promotori del premio si prevede la presenza delle associazioni di 
categoria, le organizzazioni sindacali, delle Unioni delle Camere di commercio, delle 
istituzioni pubbliche etc., anche sulla base delle esperienze già in atto a livello 
territoriale.
La partecipazione al premio sarà rivolta a tutte le piccole e medie imprese nazionali.

Azione 4: Promozione  delle esperienze e dei risultati del progetto 
Al fine di aumentare la diffusione della responsabilità sociale d’impresa, di capitalizzare 
le esperienze delle Amministrazioni sul tema e di socializzare le buone prassi sul 
territorio che verranno prescelte per la presentazione, potrà essere programmata 
l’attuazione di una specifica linea di intervento di comunicazione, da realizzare 
attraverso pubblicazioni, seminari e convegni. Potranno essere avviate, a sostegno delle 
azioni sopraindicate, apposite campagne pubblicitarie. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1251

“Crea-attiva-mente, programma per la mobilità
sostenibile della Regione Puglia” 

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Servizio Reti e Infrastrutture
per la Mobilità e confermata dal Dirigente di Ser-
vizio riferisce:

Premesso che
La legge regionale 25 ottobre 2004, n. 18, si pro-

pone l’obiettivo di ridurre i rischi connessi alla
mobilità degli utenti della strada per garantire la
sicurezza nei trasporti quale valore primario che
concorre a determinare la qualità della vita. Gli
interventi previsti dalla legge 18/04 riguardano
azioni di carattere infrastrutturale ed informativo-
educativo-formativo in materia di mobilità sicura e
sostenibile.

Con DGR 2522 del 23.11.2010 è stato approvato
“Crea-Attiva-Mente il programma per la mobilità
sostenibile della Regione Puglia”. Crea-Attiva-
Mente si articola in misure ed interventi per la pia-
nificazione e la gestione della mobilità in un’ottica
di sostenibilità ambientale, al fine migliorare la
ripartizione modale degli spostamenti, riducendo
l’utilizzo dell’auto privata a favore di modalità di
spostamento ecocompatibili.

Attraverso il Progetto Cicloattivi ed in partico-
lare con “Cicolattivi@scuola” e “Cicloattivi e Uni-
versità”, l’Assessorato alle Infrastrutture strate-
giche e Mobilità sostiene interventi per promuovere
la mobilità sicura e sostenibile nelle principali
agenzie formative pugliesi, conseguendo un cre-
scente interesse delle istituzioni locali e della popo-
lazione giovanile per la tutela del diritto alla mobi-
lità di tutti gli utenti della strada.

Attraverso il progetto “Mente locale” l’Assesso-
rato alle Infrastrutture strategiche e Mobilità predi-
spone azioni per la promozione del Trasporto Pub-
blico Locale - con particolare riferimento al tra-
sporto ferroviario - e per il recupero dei beni a ser-
vizio del TPL.

In relazione a quanto sopra, al fine di garantire
continuità alle iniziative per la mobilità sicura e

sostenibile, a seguito degli esiti delle sperimenta-
zioni e delle progettualità avviate in questi anni,
l’Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità predispone una revisione del medesimo
programma, al fine di dettagliarne le finalità ed
aggiornarne la struttura.

“Crea-attiva-mente, il Programma per la mobilità
sostenibile della Regione Puglia si andrà a svilup-
pare attraverso tre direttrici principali:
a. Progetto “Mente locale”, per il recupero degli

immobili a servizio del TPL e la valorizzazione
della rete ferroviaria.

b. Progetto “Cicloattivi”, per lo sviluppo della
mobilità ciclistica e la tutela degli utenti deboli
della strada.

c. Progetto “PugliAPedali” per il sostegno alle
politiche locali per la ciclabilità e la mobilità
sostenibile.

L’attuazione del programma sarà finanziata con
le risorse a valere sul capitolo 553027 del bilancio
regionale per un ammontare complessivo nell’eser-
cizio finanziario 2012 di euro 485.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 18/04

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 485.000,00 che trova copertura nei fondi asse-
gnati al capitolo 553027 UPB 3.4.3 - Bilancio
regionale 2012

Al relativo impegno di spesa di euro 485.000,00
provvederà il Dirigente di Servizio con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale di
competenza di questa Giunta ai sensi dell’art. 4
comma 4 lett. D della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e le conseguenti proposte
dell’Assessore Minervini;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 100 del 10-07-2012

A voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto e fare proprio quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2. di approvare l’allegato “Crea-Attiva-Mente-pro-
gramma per la mobilità sostenibile della
Regione Puglia” (Allegato A) - costituente parte
integrante del presente provvedimento - e di

sostenere il suddetto programma con risorse a
valere sul capitolo 553027 del bilancio 2012,
destinando un importo massimo di euro
485.000,00

3. di demandare al Dirigente del Servizio l’attua-
zione del presente provvedimento

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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Regione Puglia 

ALLEGATO�A�–�DGR�n.�����������del�

�
CREA�ATTIVA�MENTE�

PROGRAMMA�PER�LA�MOBILITÀ�SOSTENIBILE��
DELLA�REGIONE�PUGLIA�
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Crea�Attiva�Mente�
Programma�per�la�mobilità�sostenibile�della�Regione�Puglia�

�
�
Premessa��
�
“Crea�Attiva�Mente”�è�il�programma�con�cui�l’Assessorato�alle�Infrastrutture�Strategiche�ed�alla�Mobilità�(in�
seguito� “Assessorato� alla� Mobilità”)� definisce� gli� indirizzi� delle� politiche� regionali� in� materia� di� mobilità�
sostenibile.��
Crea�Attiva�Mente� si� articola� in� misure� ed� interventi� per� la� pianificazione� e� la� gestione� della� mobilità� in�
un’ottica�di�sostenibilità�ambientale,�al�fine�migliorare�la�ripartizione�modale�degli�spostamenti,�riducendo�
l’utilizzo�dell’auto�privata�a�favore�di�modalità�di�spostamento�ecocompatibili.��
Il�sistema�della�mobilità�ciclistica�è�strategico�per�lo�sviluppo�ecocompatibile�della�Puglia.��
Attraverso�la�promozione�della�mobilità�sostenibile�e�della�mobilità�ciclistica�in�particolare�si�contribuisce,�
tra�l'altro,�allo�sviluppo�urbano�all’abbattimento�delle�emissioni�di�CO2,�all’aumento�della�competitività�ed�
efficienza�nei�trasporti,�alla�riduzione�della�congestione�stradale�e�del�rischio�di�incidenti�ed�all’affermazione�
della�Puglia�nel�settore�del�turismo�in�bicicletta�nazionale�ed�internazionale.��
Il� sostegno� a� politiche� di� mobilità� sostenibile� volte� alle� infrastrutture� come� alla� promozione� di� un�
cambiamento� dello� stile� di� vita� e� nelle� scelte� di� spostamento,� porta� � vantaggi� per� l’ambiente,� per�
l’economia�e�la�qualità�della�vita�in�città.���
A�seguito�degli�esiti�delle�sperimentazioni�e�delle�progettualità�avviate� in�questi�anni�occorre�predisporre�
una� revisione� del� medesimo� programma,� già� approvato� con� DGR� 2522� del� 23.11.2010,� � al� fine� di�
dettagliarne�le�finalità�ed�aggiornarne�la�struttura.��
�
Il�programma�“Crea�Attiva�Mente”�si�sviluppa�attraverso�tre�direttrici�principali:��

Progetto�“Mente�locale”,�per� il�recupero�degli� immobili�a�servizio�del�TPL�e� la�valorizzazione�della�
rete�ferroviaria.�
Progetto� “Cicloattivi”,� per� lo� sviluppo� della� mobilità� ciclistica� e� la� tutela� degli� utenti� deboli� della�
strada.��
Progetto�“PugliAPedali”�per�il�sostegno�alle�politiche�locali�per�la�ciclabilità�e�la�mobilità�sostenibile.���

�
Le�tre�direttrici�sono�tra� loro� interconnesse:�gli�esiti�di�un’azione�progettuale�possono�diventare� �punti�di�
partenza�per� le�altre� con�un�effetto�moltiplicatore�che�può� favorire� l’efficacia�dei� singoli� interventi.� �Così�
come� ciascun� intervento� previsto� all’interno� dei� singoli� progetti� è� strettamente� connesso� agli� altri,� in� un�
sistema�complesso,�organico�e�coerente.���
�
L’Assessorato�alla�Mobilità�nella�gestione�del�programma�“Crea�Attiva�Mente”:��

a) predispone� strumenti� decisionali� inclusivi� che� possono� garantire� la� partecipazione,� il�
confronto� e� la� collaborazione� dei� diversi� attori� interessati� dalla� pianificazione� e�
progettazione�degli�interventi�per�la�diffusione�della�mobilità�sostenibile;�

b) elabora�analisi�quantitative�e�qualitative�relative�ad�ogni�singola�azione�prevista�nell’ambito�
di�ciascun�progetto��attraverso�l’AReM�ed�in�particolare�tramite�il� lavoro�dell’Osservatorio�
regionale�della�mobilità�e�dal�Centro�regionale�di�monitoraggio�della�sicurezza�stradale;�

c) assicura� �attraverso� il� portale� della� mobilità� regionale�� un� sistema� di� informazione� e�
consultazione,�costantemente�aggiornato,�su�tutte�le�azioni�previste�nell’ambito�dei�singoli�
progetti.�
�
�

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 100 del 10-07-201223870



Progetto�“Mente�locale”�
�
Il�progetto�interessa�la�promozione�del�Trasporto�Pubblico�Locale�� in�particolare�del�trasporto�ferroviario��
ed�il�recupero�dei�beni�a�servizio�del�TPL.�Mente�Locale�si�articola�attraverso�quattro�interventi�principali:�
�
1)�Recupero�del�patrimonio�ferroviario��
In� Puglia� da� qualche� anno� si� assiste� ad� una� progressiva� crescente� attenzione� al� recupero� delle� stazioni� e�
delle� linee� ferroviarie� dismesse� a� favore� della� promozione� della� mobilità� ciclopedonale� e� più� in� generale�
della� valorizzazione� turistica� del� territorio� regionale:� esistono� esperienze� di� numerose� stazioni�
impresenziate,�o� locali�di�stazioni�presenziate�ceduti� in� locazione�o�comodato�d’uso�gratuito�a�enti� locali,�
associazioni�no�profit�e�soggetti�privati�esclusivamente�per�fini�sociali,�turistico��ambientali�o�culturali,�così�
come� si� diffonde� la� richiesta� del� recupero� di� alcuni� immobili� a� servizio� del� TPL� nell’ambito� delle�
programmazioni�regionali�di�interesse�interassessorile�(SAC,�GAL,�ecc).�
L’Assessorato� alla� Mobilità� intende� governare� questo� processo� definendo� attraverso� Mente� Locale� le�
finalità�all’interno�delle�quali�potranno�essere�definite� le�destinazioni�d’uso�degli� immobili�del�patrimonio�
ferroviario�e�le�priorità�di�tali�interventi�di�recupero.��
L’Assessorato�alla�mobilità�grazie�al�“Progetto�patrimonio”�dell’AREM,�alle�rilevazioni�realizzate�nell’ambito�
del� progetto� CYRONMED� � per� la� ricognizione� delle� risorse� potenziali� per� la� ciclabilità,� ed� ai� rilievi� tecnici�
presso�le�stazioni�e�i�caselli�impresenziati�eseguiti�nell’ambito�del�progetto�“Alice�nelle�città”,�dispone�oggi�
di�una�mappatura�completa�e�dettagliata�di�tutti�gli�immobili�esistenti�che,�per�condizioni�oggettive,�ben�si�
presterebbero�ad�un�recupero�finalizzato�alla�riconversione�in�centri�per�servizi�alla�mobilità�sostenibile�ed�
in�luoghi�per�la�promozione�turistico�culturale�della�Puglia.��
Nella� individuazione� degli� immobili� da� recuperare� hanno� priorità� quelli� inseriti� all’interno� dei� parchi�
naturali,�delle�reti�ciclabili�esistenti�o�in�via�di�realizzazione,�delle�greenways�del�territorio�regionale�e�quelli�
che,� per� caratteristiche� strutturali,� ben� si� prestano� ad� accogliere� servizi� per� la� mobilità� sostenibile� ed� in�
particolare� per� quella� ciclistica.� Inoltre� hanno� priorità� quegli� immobili� che� non� necessitano� di� lavori� di�
ristrutturazione�complessi�e�strutturali�e�quelli�inseriti�in�una�programmazione�regionale�interassessorile.��
La� destinazione� d’uso� degli� immobili� recuperati� dovrà� essere� coerente� con� le� finalità� generali� del�
programma�Crea�Attiva�Mente;�si�potrà�pertanto�prevedere�presso�gli�immobili�recuperati:���

1. l’istituzione�di�servizi�per�la�mobilità�ciclistica�(ciclofficine,�parcheggi�custoditi,�ecc);��
2. la�realizzazione�di� luoghi�per� l’accoglienza�dei�cicloturisti�o�per� i� fruitori�di�percorsi�dedicati�ad�un�

traffico�non�motorizzato;�
3. l’istituzione�di�servizi�per�la�mobilità�sostenibile�(car�pooling,�bike�saring,�bici�elettriche,�ecc)�
4. l’istituzione�di�servizi�per�la�promozione�turistica,�sociale�e�culturale�del�territorio.��

L’Assessorato�alla�Mobilità� lavora�alla�predisposizione�di�un� supporto�cartografico� regionale� �consultabile�
sul� portale� della� mobilità� della� Regione� Puglia� ed� accessibile� ai� cittadini�� in� cui� saranno� evidenziate� le�
stazioni�ed�i�luoghi�del�servizio�di�trasporto�pubblico�già�date�in�locazione�o�in�comodato�d’uso�gratuito�ad�
enti� ed� associazioni,� ed� avvia� –� di� concerto� con� le� Aziende� di� trasporto� pubblico� regionale� –� specifiche�
intese�e�procedure�di�evidenza�pubblica�(manifestazione�di� interesse�o�bandi�aperti�al�cofinanziamento�di�
altre� istituzioni� pubbliche)� per� il� recupero� e� l’assegnazione� degli� immobili� ferroviari� regionali� per� la�
promozione�della�mobilità�sostenibile�e�per�la�valorizzazione�turistico��culturale�della�Puglia.��
�
2)�Il�Treno�per�lo�sviluppo�sostenibile�del�territorio�
L’Assessorato� alla� Mobilità� intende� valorizzare� la� rete� del� ferro� per� la� promozione� del� patrimonio�
paesaggistico�culturale�pugliese.��
Interessanti� sperimentazioni� sono� state� condotte� dall’Assessorato� in� questi� anni� per� coniugare� forme� di�
turismo�ecosostenibile�con�gli�spostamenti�in�treno�e�per�favorire�gli�spostamenti�dei�turisti�all’interno�del�
territorio�regionale�con�i�treni�locali.��Gli�esiti�positivi�di�tali�esperienze�indicano�un’attenzione�da�parte�dei�
cittadini�e�dei� turisti�verso�queste� forme�di�promozione�del� territorio�sia�a� livello� locale�che�nazionale�ed�
internazionale.�
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L’Assessorato�alla�Mobilità,�accanto�alle�già�citate�azioni�di�promozione�del�cicloturismo,�intende�sostenere�
ulteriori� interventi� intorno� al� binomio� treno�turismo� che� valorizzino� tra� l’altro� anche� il� parco� storico� dei�
mezzi�custoditi�presso�le�officine�manutenzione�rotabili�delle�varie�Aziende�di�Trasporto�regionali.��
�
3)�Bici�treno�
L’Assessorato�alla�Mobilità�è�impegnato�in�un’azione�di�concertazione�con�le�Aziende�di�trasporto�pubblico�
per� lo� sviluppo� del� trasporto� integrato� bici� e� treno,� al� fine� di� favorire� il� trasporto� pendolare� ed� il�
cicloturismo.� L’obiettivo� a� lungo� termine� è� la� promozione� dell’intermodalità� bici�treno,� attraverso� il�
consolidamento� della� sperimentazione� già� avviata� dalla� Regione� che� ha� portato� nei� precedenti� anni�
all’eliminazione� per� i� viaggiatori� del� biglietto� supplemento� bici.� L’Assessorato� alla� Mobilità� predispone�
azioni�per�agire�direttamente�sull’offerta�del�sistema�di�mobilità,�attraverso�il�monitoraggio�della�effettiva�
disponibilità� di� posti� dedicati� per� la� bici� sui� treni� di� percorrenza� regionale� e� tramite� la� realizzazione� di�
interventi� infrastrutturali� finalizzati� ad� eliminare� ostacoli� e� barriere� all’accessibilità� ed� alla� fruizione� del�
servizio�di�trasporto�intermodale.�
�
4)�Contro�il�vandalismo�nei�luoghi�della�mobilità���
I�nodi�nevralgici�della�mobilità�sono�oggi�le�stazioni�ferroviarie,�i�terminal�aeroportuali�e�portuali,�i�luoghi�di�
confine� tra� gli� spostamenti� e� le� attesa.� Spesso� capita� che� in� questi� luoghi� di� passaggio� avvengano� atti�
vandalici,�si�producono�danni�materiali�alle�strutture;�si�instaura�così�un�circolo�vizioso�tra�inciviltà,�fruizione�
limitata�dei�luoghi�di�transito�degradati�e/o�abbandonati,�aumento�nel�senso�di�insicurezza�e�di�disaffezione�
a�quei�luoghi.�L’Assessorato�alla�Mobilità�intende�valorizzare�i�luoghi�della�mobilità,�attraverso�un�processo�
centrato�sul�rispetto�degli�spazi�e�dei�mezzi�destinati�agli�utenti�del�TPL�e�dei�cittadini�in�genere.�Le�stazioni,�
i� sottopassaggi� ferroviari� sono� beni� comuni� di� una� collettività� e� possono� essere� luoghi� simbolo� di� una�
cultura�della� legalità�e�di�buone�pratiche�di�cittadinanza�attiva.� In�questa�direzione� l’Assessorato�sostiene�
collaborazioni� con� le� Accademie� e� gli� istituti� della� Formazione� e� della� ricerca,� con� enti� ed� associazioni�
culturali�al�fine�di�riqualificare�e�restituire�dignità�e�bellezza�ai�luoghi�comuni�della�mobilità.���
�

Progetto�“Cicloattivi”�
Sono�finalità�del�progetto�:�

a) la�formazione�di�una�rete�ciclabile�regionale�integrata�con�la�rete�delle�infrastrutture�per�la�mobilità�
sia�mediante�la�realizzazione�di�percorsi�ciclabili�e�ciclopedonali�e�sia�attraverso�gli�strumenti�delle�
politiche� di� moderazione� del� traffico,� finalizzate� alla� coesistenza� dell’utenza� motorizzata� e� non�
motorizzata�

b) la�promozione�all’utilizzo�della�bici�per�gli�spostamenti�e�l’affermazione�di�una�nuova�cultura�civica�
stradale�attraverso�l’attivazione�di�azioni�di�educazione,�formazione�e�comunicazione��
�

Il�progetto�si�articola�attraverso�quattro�interventi�principali:�
�
1)�Interventi�infrastrutturali�
L’Assessorato� alla� Mobilità� al� fine� di� dotare� il� territorio� regionale� di� un� rete� di� strade� per� le� biciclette�
intende� incentivare� la� realizzazione� di� piste� ciclabili� (come� definite� dal� decreto� legislativo�30� aprile� 1992,�
n.285,� e� successive� modifiche� ed� integrazioni)� e� di� ciclovie� (ovvero� di� itinerari� idonei� al� transito� delle�
biciclette,�caratterizzati�per�livelli�di�protezione�realizzati�attraverso�interventi�di�organizzazione�sul�flusso�di�
traffico� � e/o� infrastrutture� che� rendono� agevole� e� sicura� la� percorrenza� ciclistica).� Le� direttrici� della� rete�
ciclabile� regionale� sono� inserite� all’interno� del� Piano� Paesaggistico� Territoriale� Regionale� e� del� PRT� e� si�
sviluppano� attraverso� i� seguenti� itinerari� nazionali� ed� europei:� � Ciclovia� Adriatica� (Delta� del� Po� –� Santa�
Maria�di�Leuca)�–�Itinerario�n.�6�Bicitalia;�Ciclovia�dei�Borboni� (Bari�Napoli)�–�Itinerario�n.�10�Bicitalia;�Alta�
Via� dell'Italia� Centrale� (Foreste� Casentinesi�Parco� Nazionale� del� Gargano)� –� Itinerario� n.11� di� Bicitalia;�
Ciclovia�dei�tre�Mari�(Otranto�Sapri)�–�Itinerario�n.14�Bicitalia;�Ciclovia�dei�Pellegrini�(Londra�Roma�Brindisi)�
–� Itinerario� n.� 5� EuroVelo� (n.� 3� Bicitalia).� La� programmazione� regionale� considera� tali� itinerari� di� media�
lunga� percorrenza,� che� attraversano� i� centri� urbani� delle� località� principali,� � per� azioni� progettuali� con�
finalità�turistica�e�di�promozione�della�mobilità�quotidiana�(casa�scuola/lavoro/shopping�in�ambito�urbano�e�
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interurbano).� L’Assessorato� alla� Mobilità� –� attraverso� la� sottoscrizione� di� specifiche� intese� con� gli� enti�
interessati��promuove� inoltre� la�riconversione� in�percorsi�ciclabili�e�ciclopedonali�di� infrastrutture�viarie�e�
manufatti�come�ad�esempio:� le�aree�di� sedime�delle� tratte� ferroviarie�dismesse,� ritenute�definitivamente�
non� recuperabili� all’esercizio� ferroviario;� le� aree� di� sedime� delle� tratte� stradali,� comprese� quelle� militari,�
dismesse�o�in�disuso;�se�utilizzabili,�gli��argini�e�le�alzaie�dei�fiumi,�dei�canali�e�dei�laghi;�i�tracciati�e�le�strade�
di�servizio;�ecc.�
Un’attenzione�particolare�è�riservata�alla�segnalazione�ed�alla�comunicazione�attraverso�il�portale�regionale�
della� mobilità� delle� piste� ciclabili� e� delle� ciclovie,� descritte� e� segnalate� con� precisione,� in� modo� da� poter�
informare�i�ciclisti�sui�tracciati�legittimamente�percorribili.��
�
2)�Cicloattivi@scuola�
L’Assessorato� alla� Mobilità� considera� strategiche� le� attività� e� gli� interventi� di� educazione,� formazione� e�
comunicazione� per� la� diffusione� della� mobilità� sostenibile.� A� tale� scopo� promuove,� organizza� e� sostiene�
iniziative�tese�a�favorire�la�diffusione�di�pratiche�per�l’utilizzo�della�bicicletta�e�del�TPL�e�per�incentivare�gli�
spostamenti� quotidiani� a� piedi� con� il� coinvolgimento� dei� cittadini� più� giovani� e� degli� studenti� di� tutte� le�
scuole�di�ogni�ordine�e�grado.��
L’Assessorato�alla�mobilità�con�le�“Linee�guida�per�la�progettazione�di�interventi�di�educazione�alla�sicurezza�
stradale� per� le� scuole� di� ogni� ordine� e� grado”� della� Regione� Puglia� ha� inteso� definire,� di� concerto� con� la�
Direzione� Generale�Ufficio� Scolastico� Regionale� per� la� Puglia,� i� contenuti� della� disciplina,� nel� tentativo� di�
suggerire� ai� docenti� e� agli� operatori� possibili� spazi� di� approfondimento� e� collegamenti� trasversali� per�
progettare�attività�curriculari�ed�extracurriculari�sulla�materia.�L’assunto�teorico�di�riferimento�delle�Linee�
guida� riguarda� la� necessità� di� allargare� i� confini� dell’educazione� stradale:� non� più� solo� educazione� alla�
sicurezza�nel�traffico�ma�educazione�alla�mobilità�e�alla�conoscenza�di�tutti�i�mezzi�di�trasporto,�educazione�
agli� stili�di�vita�positivi�e�alla�salute,�educazione�alla� legalità�e�al� rispetto�dell’ambiente.�Nell’ambito�degli�
indirizzi� delle� Linee� guida,� l’Assessorato� alla� Mobilità� riconosce� il� sostegno� finanziario� ad� iniziative� e�
programmi� �� proposti� in� forma� di� collaborazione� tra� diversi� enti� ed� istituzioni,� pubblici� e� privati�� � che�
favoriscano� lo� scambio� di� esperienze,� il� confronto� professionale,� la� sperimentazione� di� progetti� pilota,� la�
promozione� di� iniziative� di� informazione� e� sensibilizzazione� che� puntino� a� valorizzare� l’abitudine� degli�
studenti�nel�raggiungere�la�scuola�a�piedi�o�in�bicicletta�(come�l’organizzazione�di�bicibus�e�piedibus�o�di�gite�
di�istruzione�in�bicicletta,�la�proposizione�di�laboratori�di�ciclo�meccanica�ed�azioni�di��formazione�all’utilizzo�
dei�vari�mezzi�di�trasporto,�ecc)�

�
3)�Cicloattivi&Università�
L’Assessorato� alla� Mobilità� ha� avviato� alcune� importanti� sperimentazioni� all’interno� del� sistema�
universitario,� generatore� di� grandi� flussi� di� spostamenti.� La� scelta� di� riferirsi� agli� studenti� universitari� in�
azioni�di�promozione�della�mobilità�ciclistica�è�determinata�da�due�ragioni:�un�intervento�che�coinvolga�gli�
studenti� può� avere� effetti� diretti� sul� sistema� della� mobilità� ed� al� tempo� stesso� può� rappresentare�
un’occasione�educativa�e�formativa�sul�tema�della�mobilità�sostenibile.�Gli�studenti�universitari�in�generale��
ed�in�particolare�quelli�pendolari�e�fuorisede�–possono�trovare�da�subito�utile�e�conveniente�l’utilizzo�della�
bicicletta� per� i� propri� spostamenti� quotidiani.� Su� questa� fascia� di� utenti� della� bicicletta� l’Assessorato� alla�
mobilità��attraverso�un’azione�condivisa�con�gli�Atenei�Pugliesi�e�l’ADISU�della�Puglia��ha�investito�progetti�e�
iniziative� di� sensibilizzazione� come:� la� consegna� di� bici� pieghevoli,� l’apertura� di� ciclofficine� universitarie,�
l’individuazione� ed� organizzazione� di� spazi� per� il� ricovero� delle� bici� all’interno� delle� Università� e� delle�
Residenze� per� gli� studenti.� Ulteriori� sviluppi� dell’iniziativa� prevedono� il� coinvolgimento� del� personale�
docente�ed�amministrativo�degli�Atenei�e�l’analisi�sulla�domanda�di�mobilità�degli�studenti�universitari.���
�
4)�Cicloattivi�&�Lavoro��
L’Assessorato� alla� Mobilità� promuove� l’utilizzo� della� bicicletta� negli� spostamenti� casa�lavoro� per� i�
dipendenti�regionali,�per�i� lavoratori�di�altre�istituzioni�regionali,�provinciali�e� locali.�Una�prima�misura�del�
progetto�ha�riguardato�la�predisposizione�di�un�servizio�di�noleggio�delle�biciclette�in�alcuni�siti�degli�uffici�
regionali�e�l’istallazione�di�ciclo�parcheggi�in�prossimità�delle�sedi�regionali.��
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L’Assessorato� intende� incentivare� e� sostenere� le� sperimentazioni� degli� Enti� e� delle� imprese� finalizzate� ad�
incrementare�l’utilizzo�della�bicicletta�tra�i�lavoratori�e�la�predisposizione�di�modalità�ecocompatibili�per�gli�
spostamenti�casa�lavoro,�anche�attraverso�la�realizzazione�di�opere�infrastrutturali�e�progetti�pilota�a�tema.�
�

Progetto�“PugliApedali”�
�
1)�PugliAPedali�Sicura��
L’Assessorato�alla�Mobilità�considera�lo�sviluppo�della�mobilità�sostenibile�una�strategia�di�intervento�per�la�
garantire�una�maggiore�sicurezza�stradale,�attraverso�un�processo�che�porti�a�riequilibrare�il�peso�dei�diversi�
utenti�della�strada,�oggi�completamente�sbilanciato�sul�predominio�assoluto�dell’automobile.�La�protezione�
degli�utenti�deboli�è�una�priorità.�Per�raggiungere�quest’obiettivo�si�intende�dedicare�un�filone�di�analisi�e�di�
osservazione� del� Centro� Regionale� della� Sicurezza� Stradale� (CReMSS),� al� censimento� degli� incidenti� che�
coinvolgono� i� ciclisti.� La� rilevazione� di� questa� specifica� tipologia� di� incidenti� in� cui� sono� coinvolti� utenti�
deboli�della�strada�è�infatti�necessaria�per�studiare�le�cause�alla�base�dei�sinistri,�per�evidenziare�le�strade�e�
gli� incroci� dove� questi� avvengono� al� fine� di� indirizzare� interventi� infrastrutturali� ed� organizzare� i� flussi� di�
traffico� per� prevenire� gli� incidenti,� salvaguardando� la� sicurezza� degli� utenti� non� motorizzati.� Per�
salvaguardare�l’incolumità�dei�ciclisti� l’Assessorato�alla�Mobilità�incentiva,�attraverso�specifiche�intese�con�
le�istituzioni�competenti,�la�formazione�di�ciclisti�e�degli�autisti,�affinché�la�sicurezza�dei�ciclisti�diventi�una�
parte� fondamentale� dei� test� di� guida� e� attiva� i� Comuni� affinché� sviluppino� infrastrutture� per� la� mobilità�
ciclistica�e�programmi�di�interventi�educativi�per�promuovere�la�mobilità�ciclistica�a�livello�locale.�

�
2)�PugliAPedali�e�le�Amministrazioni�Locali�
L’Assessorato� alla� Mobilità� ha� avviato� una� � ricognizione� in� termini� quantitativi� e� qualitativi� delle�
infrastrutture�per�la�mobilità�ciclistica�esistenti�o�in�via�di�realizzazione�e�la�rilevazione�delle�azioni�attivate�a�
livello� comunale� per� la� promozione� della� mobilità� ciclistica.� Questa� ricognizione� –� oltre� a� consentire� una�
trasparente� restituzione� ai� cittadini� delle� azioni� � per� lo� sviluppo� della� mobilità� ciclistica� a� livello� locale�
programmate� o� già� realizzate� dalle� singole� amministrazioni� �� è� propedeutica� e� funzionale� all’avvio� un�
innovativo�progetto�per�valorizzare�l’impegno�delle�amministrazioni�locali�per�la�promozione�della�mobilità�
sostenibile�e�la�qualità�della�vita�in�città��e�per�promuovere�turisticamente�il�territorio.�In�questa�direzione�
l’Assessorato�alla�Mobilità�intende�sostenere�l’istituzione�del�premio�“Comune�Biciclone”�per�riconoscere�le�
buone�pratiche�a�livello�locale�e�la�realizzazione�del�marchio�regionale�bike�friendly�per�segnalare�i�soggetti�
pubblici� e/o� privati� che� incentivano� con� progetti� innovativi� (servizi� alla� ciclabilità,� � convenzioni,� ecc)� gli�
spostamenti�in�bicicletta.��
L’Assessorato� alla� Mobilità� � incentiva� sperimentazioni� all’avanguardia� per� l’introduzione� di� sistemi� di�
mobilità� elettrica� che� siano� ecosostenibili,� ovvero� che� sfruttino� le� energie� rinnovabili,� attraverso� la�
costituzione�di�partnership�stabili�tra�enti�pubblici,�privati�ed�organizzazioni�del�privato�sociale.�
�
�
3)�PugliAPedali�per�comunicare�
Nella� promozione� della� mobilità� ciclistica� l’Assessorato� alla� Mobilità� incentiva� forme� di� comunicazione� e�
sensibilizzazione� innovative,� capaci� di� coinvolgere� ed� interessare� alla� tematica� diverse� fasce� della�
popolazione�per�promuovere�la�mobilità�ciclistica�anche�tra�coloro�i�quali�pur�non�essendo�tecnici,�addetti�ai�
lavori�o�ciclisti�abituali,�possano�trovare�utile,�conveniente,�sicuro�e�divertente�spostarsi�in�bici.�Per�questa�
ragione� accanto� ai� momenti� di� informazione� e� di� approfondimento� tradizionali� (seminari,� convegni,�
pubblicità� istituzionale,� ecc)� l’Assessorato� alla� Mobilità� sostiene� e� partecipa� in� modo� attivo� ad� eventi� e�
manifestazioni� all’interno� dei� quali� possa� essere� veicolata� una� riflessione� sulle� modalità� di� spostamento�
ecocompatibili,�così�come�è�già�capitato� in�occasione�dell’organizzazione�del�primo�concerto� interamente�
alimentato� dall’energia� prodotta� dalla� biciclette,� della� partecipazione� con� i� carri� a� pedali� al� Carnevale� di�
Putignano�o�degli�eventi�per�promuovere�la�sicurezza�dei�ciclisti.��
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1252

Approvazione Piano 2012 delle attività ammesse
a finanziamento nel settore dello Spettacolo
(Regolamento Regionale del 13.04.2007 n. 11 e
s.m., art. 9 - comma 3).

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’ ufficio
competente confermata dal dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Regione riconosce nello spettacolo una com-
ponente essenziale della cultura, un fattore di svi-
luppo economico e sociale che identifica le diverse
specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del
29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo
e norme di disciplina transitoria delle attività cultu-
rali”. Con Regolamento Regionale n.11 del
13.4.2007 e successive modifiche, sono state ema-
nate le norme attuative della predetta L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con delibe-
razione n. 1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il
Programma triennale 2010/2012 in materia di Spet-
tacolo. Il punto 3.4 del citato Programma - richia-
mando l’art. 9, comma 3 del Regolamento n.11/07 -
attribuisce alla competenza dell’esecutivo regionale
l’adozione del “Piano annuale delle attività di spet-
tacolo”.

Il suddetto Piano deve contenere: la ripartizione
delle risorse finanziarie complessive fra i settori
(Teatro, Musica, Danza, Cinema e Spettacolo Viag-
giante e Circense,) per gli interventi a sostegno e di
promozione diretta; l’individuazione delle singole
attività da finanziare a sostegno e/o in promozione
sulla base delle istanze pervenute nei termini pre-
visti dal Programma, previo esame istruttorio delle
stesse; i valori percentuali da attribuire agli indica-
tori quantitativi e qualitativi, così come definiti nel
punto 3.5 del medesimo Programma.

In attuazione del punto 3.6 del Programma, il
Piano 2012 comprende anche le attività proposte su
base triennale da soggetti iscritti all’Albo Regio-
nale ed in possesso dei requisiti previsti dall’art. 19
del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.

Nel Piano sono, inoltre, ricompresi i progetti pre-
sentati da soggetti pubblici e privati da finanziare,
in parte o interamente, con risorse di provenienza
comunitaria e/o statale (art. 9, comma 5 del Regola-
mento Regionale n. 11/07).

A causa della insufficiente disponibilità di risorse
finanziarie è stato possibile inserire nel Piano solo
gli interventi a sostegno in favore dei soggetti pri-
vati iscritti all’Albo regionale dello Spettacolo. Nel
corso del presente esercizio finanziario, ove dispo-
nibili ulteriori risorse, potranno essere attivati gli
interventi di Promozione in favore degli Enti Locali
e dei soggetti privati, tra quelli proposti in base al
vigente Programma Triennale dello Spettacolo.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 9, comma 3,
del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i., si pre-
dispone il “Piano delle attività di spettacolo” per
l’anno in corso, procedendo a:
- effettuare la ripartizione percentuale, per ciascun

settore d’intervento, delle risorse finanziarie com-
plessive disponibili e dei relativi valori finanziari
così come riportati nella seguente tabella:

_________________________
Settore Riparto 2012 Importo_________________________
Teatro 27,3% 1.603.254,00_________________________
Musica 61,7% 3.626.613,00_________________________
Danza 3,1% 179.693,00_________________________
Cinema 7,7% 453.500,00_________________________
Spettacolo Viaggiante 
e Circense 0,3% 17.000,00_________________________

- ammettere a finanziamento le attività oggetto
delle istanze presentate dagli aventi diritto, sulla
base del “Programma triennale 2010/2012 in
materia di spettacolo” approvato dalla Giunta
regionale con delibera n. 1191 del 13 luglio 2009,
e per le quali l’Ufficio Spettacolo dal Vivo ha
effettuato il previsto esame istruttorio, verifi-
cando il possesso dei requisiti formali e sostan-
ziali e suddividendole per le tipologie di inter-
vento in cui è articolato l’Albo Regionale dello
Spettacolo (art. 3, comma 2 del Regolamento
Regionale n. 11/07);
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- definire, ai fini della valutazione quantitativa e di
quella qualitativa delle istanze selezionate dal
Servizio Cultura e Spettacolo per il sostegno
finanziario alle attività di spettacolo, come pre-
visto dal punto 3.5 del citato Programma, i
seguenti valori:

INDICATORI
A. Valore percentuale della STORICITA’: 60 per

cento della media dei finanziamenti regionali
assegnati nell’ultimo biennio.

B. ATTIVITA’ (del progetto proposto)
• Punteggi da attribuire ai valori dei costi del

progetto di attività presentato e dichiarati
ammissibili dall’art. 13 del Regolamento
Regionale n. 11/07 per il settore e l’attività
per i quali il soggetto istante è iscritto
all’Albo Regionale:
- Paghe e compensi corrisposti al personale

impiegato: 1 punto per ogni 10.000 euro
fino ad un massimo di 25 punti;

- Oneri previdenziali ed assistenziali corri-
sposti su detti compensi: 1 punto per ogni
2.500 euro fino ad un massimo di 25 punti;

- Costi di allestimento delle nuove produ-
zioni e delle tournée (viaggi e trasporti): 1
punto per ogni 20.000 euro fino ad un mas-
simo di 10 punti;

- Spese di gestione e di utilizzo degli spazi
utilizzati: 1 punto per ogni 10.000 euro fino
ad un massimo di 15 punti;

- Spese di occupazione suolo pubblico e for-
nitura di energia e di utilizzo degli spazi
utilizzati (per lo spettacolo viaggiante e cir-
cense): 1 punto per ogni 1.000 euro fino ad
un massimo di 5 punti;

- Compensi alle compagnie/formazioni
ospiti: 1 punto per ogni 10.000 euro fino ad
un massimo di 25 punti;

- Spese di noleggio dei film programmati
(per il Settore Cinema): 1 punto per ogni
5.000 euro fino ad un massimo di 10 punti;

- Spese SIAE e per diritti d’autore: 1 punto
per ogni 1.000 euro fino ad un massimo di
25 punti;

- Spese di promozione e formazione del pub-
blico e di pubblicità: 1 punto per ogni
5.000 euro fino ad un massimo di 15 punti;

- Numero delle giornate lavorative (come
definite dall’art. 2, punto 10 del Regola-
mento Regionale n. 11/07): 1 punto per
ogni 50 giornate lavorative eccedenti i
minimi richiesti dall’Albo Regionale per il
settore e l’attività in cui il soggetto istante è
iscritto, fino ad un massimo di 10 punti;

- Numero delle recite/concerti/rappresenta-
zioni: 1 punto per ogni 5 recite/concerti/
rappresentazioni eccedenti i minimi
richiesti dall’Albo Regionale per il settore
e l’attività in cui il soggetto istante è
iscritto, fino ad un massimo di 10 punti.

Valore percentuale del punteggio espresso dal-
l’indicatore di ATTIVITA’: 70 per cento

C. QUALITA’ARTISTICO-GESTIONALE

Si riportano, per completezza, gli indicatori sta-
biliti dal punto 3.5 del Programma triennale
2010/2012 in materia di Spettacolo (approvato con
D.G.R. n.1191 del 13 luglio 2009) relativi alla qua-
lità artistico-gestionale, quali:
- la coerenza con gli obiettivi e le priorità del Pro-

gramma: fino ad massimo di 30 punti;
- storia del soggetto riferita alla continuità plurien-

nale di svolgimento dell’attività: fino ad massimo
di 15 punti;

- l’impiego di giovani artisti, tecnici ed organizza-
tori (entro i 35 anni): fino ad un massimo di 15
punti;

- crescita del pubblico in relazione all’andamento
della media degli spettatori paganti nel biennio
precedente: 1 punto per ogni punto percentuale di
incremento degli spettatori paganti;

- la capacità finanziaria ricavata dai dati dell’ul-
timo bilancio approvato in riferimento alle risorse
non provenienti da finanziamenti pubblici: 1
punto per ogni punto percentuale superiore al 30
per cento del totale dei ricavi di bilancio non pro-
venienti da finanziamenti pubblici.

Ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Regolamento
Regionale n.11/07 e s.m., la valutazione qualitativa
non può incrementare o ridurre per più del 50 per
cento il risultato della valutazione quantitativa
come determinata dall’applicazione dell’indicatore
B (attività) al risultato dell’indicatore A (storicità).

23876
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Valore percentuale del punteggio espresso dal-
l’indicatore di QUALITA’ ARTISTICO-
GESTIONALE: 30 per cento.

In particolare, con il Piano delle attività dello
spettacolo per l’anno 2012, si intendono finanziare:
a) gli interventi a sostegno in favore dei soggetti

privati iscritti all’Albo regionale dello Spetta-
colo come aggiornato per l’anno 2011 (determi-
nazione del Dirigente del Servizio Spettacolo e
Attrattori Territoriali n. 107 del 28/06/2011),,
per le attività da realizzarsi nell’anno 2012 ed
indicati nell’allegato elenco Parte “A”, attinenti
ai settori d’intervento per il Teatro, la Danza, la
Musica ed il Cinema;

b) i progetti di attività triennale 2010/2012, per
l’annualità 2012, presentati da soggetti iscritti
all’Albo Regionale, secondo le procedure pre-
viste dall’art. 20 del Regolamento Regionale n.
11/07 e dal punto 3.6 del Programma Triennale
dello Spettacolo, e indicati nell’allegato elenco
Parte “B”.
Il Piano comprende, altresì, come previsto dal-
l’art. 9, comma 5 del Regolamento Regionale n.
11/2007 e s.m. e dal citato Programma punto
3.3, alinea 4:

c) i progetti presentati da Enti Locali e Soggetti
Pubblici, indicati nell’allegato elenco Parte
“C”, da finanziare con fondi FESR Puglia
2007/2013 - Asse IV - Linea 4.3 - Azione 4.3.1
lettera B e Azione 4.3.2 lettera D), selezionati
attraverso le procedure previste dalla L.R. 29
aprile 2004 n. 6, dal Regolamento Regionale n.
11/2007 e s.m. e dal Programma in materia di
Spettacolo e secondo i criteri stabiliti dal C.d.S.
del PO FESR, le cui risultanze sono state adot-
tate don Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Cultura e Spettacolo n. 73 e n. 75 del
30/04/2012;

d) i progetti presentati da soggetti privati, indi-
cati nell’allegato elenco Parte “D”, da finan-
ziare a valere su fondi FESR Puglia 2007/2013 -
Asse IV - Linea 4.3 - Azione 4.3.2 lettera D, a
seguito di avviso pubblico “Valorizzazione delle
eccellenze, delle rassegne e dei festival musi-
cali” pubblicato sul B.U.R.P. n.32 del
01/03/2012, le cui risultanze sono state adottate
con Determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo n. 92 del 25/05/2012.

Il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo,
entro 30 giorni successivi all’approvazione del sud-
detto Piano, con proprio atto determinerà l’entità
dei finanziamenti a sostegno da attribuire ai singoli
soggetti, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del
Regolamento n. 11/07 e provvederà all’impegno
della spesa relativa.

Il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà, altresì, con ulteriori provvedimenti ai
successivi adempimenti derivanti dal presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva di euro 5.880.060,00 deri-
vante dall’approvazione del Piano, trova copertura
finanziaria sul:
- cap. 813025 “Fondo Unico Regionale dello Spet-

tacolo. Art. 10 L.R. n. 6/04” del bilancio regionale
2012 - U.P.B. 4.1.1 per un importo di euro
2.863.300,00

- cap. 1154030 “P.O. FESR 2007/2013. Spese per
attuazione Asse IV - Linea di intervento 4.3 - Svi-
luppo Attività Culturali” del bilancio vincolato -
esercizio finanziario 2012 - residui di stanzia-
mento 2011 - U.P.B. 02.09.09 - per un importo di:
• euro 1.353.000,00 impegnato con determina-

zione dirigenziale n. 73 del 30/04/2012;
• euro 170.000,00 impegnato con determina-

zione dirigenziale n. 75 del 30/04/2012;
• euro 905.760,00 impegnato con determina-

zione dirigenziale n. 92 del 25/05/2012
- cap. 1154000 “Programma Operativo FESR

2007-2013. Spese per attuazione Asse IV Valoriz-
zazione Risorse Naturali e Culturali (Quota
Regione)” per un importo di euro 588.000,00
impegnato con determinazione dirigenziale n. 73
del 30/04/2012.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare l’
impegno di spesa, sul cap. 813025, entro il
31/12/2012.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
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Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Spettacolo dal Vivo, dalla A.P. e dai funzionari
responsabili delle P.P.O.O. competenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del
Regolamento regionale n. 11/07 e s.m., il “Piano
annuale delle attività di spettacolo 2012”, così
come riportato in narrativa e che qui di seguito
s’intende integralmente trascritto ivi compresi i
valori relativi agli indicatori della storicità, del-
l’attività e della qualità artistico-gestionale ed i
soggetti beneficiari, nonché l’attività, individuati

nell’Allegato, (Parte A, Parte B, Parte C, Parte
D,) parte integrante del presente atto;

- di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo, con successivo atto, provvederà alla
determinazione dell’entità e all’attribuzione dei
finanziamenti a sostegno ai singoli soggetti, così
come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regola-
mento n. 11/07 e all’impegno della spesa relativa,
nonché agli ulteriori adempimenti derivanti dal
presente provvedimento;

- di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo provvederà con proprio provvedi-
mento al rinnovo, per l’anno 2012, delle conven-
zioni sottoscritte nell’anno 2010 e rinnovate nel
2011, con i soggetti beneficiari degli interventi
triennali di cui all’allegato “Parte B” del presente
atto, così come previsto dall’art. 21 del Regola-
mento Regionale n. 11/07 e s.m. e dall’art. 3 delle
citate convenzioni, il cui schema è stato appro-
vato con D.G.R. n. 772 del 23/03/2010;

- di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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Progetti presentati ai sensi della L.R.  6/04 
ammessi a finanziamento a valere su fondi FESR 2007-2013

Enti Locali e Soggetti Pubblici

FESR 4.3.1 Lett. B 
Interventi per la promozione della cultura cinematografica 

e la valorizzazione del patrimonio produttivo pugliese

CINEMA

PR SOGGETTO BENEFICIARIO OGGETTO DELL’INTERVENTO

FG PROVINCIA DI FOGGIA Festival del Cinema Indipendente 
XII ed

LE COMUNE DI OTRANTO Luci d'Oriente - IV ed
LE COMUNE DI MELENDUGNO Lo sguardo di Omero - III ed
TA COMUNE DI LATERZA La pellicola d'autore - I ed

L’intervento a valere sul PO FESR Puglia 2007/2013 – Linea 4.3 – Azione 
4.3.1 – lett.B  è subordinato alla formale accettazione ed all’assunzione 
dell’impegno di spesa relativo al cofinanziamento con risorse proprie da 
parte degli Enti Locali e degli Enti Pubblici beneficiari.

�

���FESR 4.3.2 Lett. D
Festival e grandi eventi di spettacolo dal vivo

SPETTACOLO VIAGGIANTE

PR SOGGETTO BENEFICIARIO OGGETTO DELL’INTERVENTO

BA Comune di MOLA DI BARI Acrobatics Festival Internazionale

TEATRO

PR SOGGETTO BENEFICIARIO OGGETTO DELL’INTERVENTO

BA Comune di CASTELLANA GROTTE Hell in the cave

BA Comune di PUTIGNANO Cantiere aperto

BT Comune di ANDRIA Festival Castel dei Mondi

FG Comune di BOVINO Bovino Borgo d'arte e di teatro

FG Comune di ROSETO VALFORTORE Rosetosbanda II^ edizione

LE Comune di POGGIARDO Rassegna di teatro antico Baxta 
Festival

LE Comune di UGENTO Festival Intern. Orlando Innamorato 
IV ediz
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MUSICA

PR SOGGETTO BENEFICIARIO OGGETTO DELL’INTERVENTO

BA Comune di BITONTO Traetta Opera Festival

BA Comune di CORATO Imparolopera

BA Comune di LOCOROTONDO Locus Festival

BA Comune di RUVO DI PUGLIA Talos Festival

BA PROVINCIA DI BARI Attività Orchestra Sinfonica della 
Provincia di Bari

BT Comune di TRANI Festival dell'Opera italiana e del 
Mediterraneo

BR Comune di CEGLIE MESSAPICA Ceglie Jazz Open Festival

BR Comune di FASANO Fasano Jazz 2012

FG Comune di ACCADIA Appennino Art'in Fest 2012 V^ ed.

FG Comune di ORSARA DI PUGLIA Five Festival Sud System 2012

FG
UNIVERSITA' degli STUDI di 
FOGGIA

Note sul mito, Il mito in note

LE Comune di ALESSANO Festival Musica Antica (Il Monte 
Sardo)

LE Comune di ALLISTE Il Canto delle cicale

LE Comune di GALATINA I Concerti del Chiostro

LE Comune di LECCE Festival Internazionale dei Popoli 
2012

LE Comune di SOLETO Festival Soletoperalnero 2012

LE Comune di UGGIANO LA CHIESA Festival Uggiano nel Mediterraneo

LE Comune di VERNOLE Rina Durante "Ballata salentina"

LE
Fondazione LA NOTTE DELLA 
TARANTA

La Notte della Taranta 2012

LE
ISTITUTO CULTURE MEDITERRANEEE 

della Provincia di LECCE

Le arti e le rivoluzioni- Rassegna 
Negroamaro 

TA Comune di GROTTAGLIE Festival della Musica Mundi 

TA Fondazione PAOLO GRASSI 38° Festival della Valle d'Itria

L’intervento a valere sul PO FESR Puglia 2007/2013 – Linea 4.3 – Azione 
4.3.2 – lett.D  è subordinato alla formale accettazione ed all’assunzione 
dell’impegno di spesa relativo al cofinanziamento con risorse proprie da 
parte degli Enti Locali e degli Enti Pubblici beneficiari.
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FESR 4.3.2 Lett. D
Festival e grandi eventi di spettacolo dal vivo

PR SOGGETTO BENEFICIARIO OGGETTO DELL’INTERVENTO

BA Associazione ABUSUAN Bari in Jazz

BA Associazione ARCI TRESSETT Giovinazzo Rock Festival

BA Associazione Culturale TIME ZONES Time Zones sulle vie delle 
musiche possibili

BA Associazione INJAZZ Beat Onto Jazz Festival

BA Associazione culturale L'AMOROSO Anima Mea

BA
Associazione Culturale 
MULTICULTURITA JAZZ SOCIETY

Multiculturita Summer Jazz 
Festival

BA
Associazione Giovanni Padovano 
Iniziative Musicali A.G.I.MUS.

Agimus Festival

BA A.T.S. L'ACQUA IN TESTA L'Acqua in testa Music Festival

BA BASS CULTURE srl Locus Festival

BA Centro Studi MOUSIKE' Mousiké

BA Fondazione CITTA' BAMBINO Maggio all'infanzia

BA Coop. A/HEROSTRATO Experimenta 

BT Associazione ARTE&BALLETTO ApuliArteFestival

BT
Associazione Culturale PLAYED IN 
ITALY

Barletta Jazz Festival 2012

BT
Associazione Culturale LA MARIA 
DEL PORTO

I Dialoghi di Trani

BT
Associazione Amici della Musica 
MAURO GIULIANI

Barletta Piano Festival

BR
Associazione Culturale 
PIETRECHECANTANO

Pietrechecantano

FG
Associazione Culturale CAROVANA 
FOLKART

Apulia Bal Folk (Zingaria - 
Capodanze)

FG
Associazione Culturale CARPINO 
FOLK FESTIVAL

Carpino Folk Festival

FG Associazione Culturale MO'L'ESTATE Mo'l'estate Gargano

FG
Associazione Musicale 
FESTIVAL DEI MONTI DAUNI

Festival Monti Dauni

FG
Associazione UNIONE GIOVANILE 
TROIANA

Festival Troia Teatro

FG Associazione TERRAVECCHIA IN FOLK Terravecchia in folk festival

FG
Legambiente Circolo 
FESTAMBIENTESUD

FestambienteSud

LE
Associazione Culturale Musicale 
LOCOMOTIVE

Jazzmovie Varietà

TA Associazione Culturale LA GHIRONDA Ghironda Summer Festival
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TA
Associazione ACCADEMIA DELLA 
CHITARRA

20° Festival Internazionale 
della Chitarra
Città di Mottola

L’intervento a valere sul PO FESR Puglia 2007/2013 – Linea 4.3 – Azione 
4.3.2 – lett.D  è subordinato alla dichiarazione di accettazione con la 
quale i Soggetti beneficiari rinunciano al finanziamento richiesto ai sensi 
della  L.R.  n.6/2004  sul  Programma  triennale  2010/2012  in  materia  di 
spettacolo per l’attività 2012. 
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